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Testimonianza di vita 
comandamento di lotta 


L a stampa italiana, rompen¬ 
do l usato silenzio, ha 
dato notiiia dei processi, 
svoltisi in questi giorni, al iriou- 
nate Speciale, contro i giovani 
intellettuali milanesi c contro 
gruppi di comunisti. Perche que¬ 
ste improvvise pubblicazioni i 
Perchè il fascismo ha sentito ii 
bisogno di trarre il terrore dai- 
T ornerà, e di riportarlo alia luce 
della sua « legalità » ( La ri¬ 
sposta non c tacile. Tutto si le¬ 
ga, nei nostro paese, non tanto 
a una condizione reaie e genera¬ 
le delia polìtica, dell economia c 
dell'opinione, quanto alle impre¬ 
vedibili e, in certa misura, arbi¬ 
trarie reazioni dell'apparato po¬ 
liziesco. Indice di un aggravarsi 
della tensione interna ? Inten¬ 
zione di scatenare una nuova 
campagna contro i « fuorusciti », 
ancora una volta messi in causa 
come imputati ? 0 minaccia per 

coloro che diano notizie sui mo¬ 
vimenti di truppe per la Spagna» 
avvertendoli che questo delitto è 
considerato « spionaggio » e pu¬ 
nito, per ora, con decine d'anni 
di reclusione ? 

Forse una di queste spiegazio¬ 
ni è la vera ; forse, lo sono tutte 
insieme, e nessuna è la fonda- 
mentale* La fondamentale è che 
il fascismo non può' continuare 
indefinitamente a servirsi dello 
stesso strumento —* sia pur cì» 
il terrore in segreto* Durante 
due anni di silenzio, le vittimo 
.della persecuzione sono state 
semplicemente « tolte dalla cir¬ 
colazione » dopo un confronto a 
quattr'occhi con la polizia e gli 
ufficiali della milizia comandati 
a giudicare* Ora, anche questo 
eccellente metodo ha fatto il suo 
tempo* Lo strumento è guasto, 
gli animi «blasé; par la terreur». 
Se si fosse trattato di soffocare 
gli ultimi sforzi di una opposi¬ 
zione morente, forse poteva an¬ 
cora esser buono ; ma si tratta 
di soffocare la legge della vita, 
il desiderio di libertà, la volontà 
di disporre del proprio destino, 
la solidarietà proletaria : motivi 
che valgono in perpetuo. E allo¬ 
ra, vi silenzio si volge contro co¬ 
loro che lo hanno creato, perchè 
il giovane che viene alla lotta 
non è stato ogni giorno ammoni¬ 
to dalle colonne di tutta la stam¬ 
pa: «Se tu t'immischi di politica, 
guai a tc ! » s perchè l'uomo che 
ha fatto già il sacrificio della vi¬ 
ta non teme li silenzio* 

Certo, bisogna non farsi illu¬ 
sioni* Questa azione di avan¬ 
guardie in Italia non ha deter¬ 
minato ancora, e non è prossima 
a determinare, Io sbloccamcnto 
della immensa macchina di op¬ 
pressione che sovrasta a! nostro 
paese e lo schiaccia. Fino alla 
vigilia della sua caduta, lo Stato 
totalitario appare come un bloc¬ 
co imponente. Un’incrinatura, è 
la catastrofe. E questo noti è an¬ 
cora* Carlo Rosselli faceva rile¬ 
vare come fo stesso spirito che 
aveva condotto dei compagni 
dall'Italia a combattere in Spa¬ 
gna, mentre testimoniava dell ir- 
riducibile avversione al regime di 
gran parte del nostro popolo* te¬ 
stimoniava anche della difficoltà 
della lotta rivoluzionaria nel no¬ 
stro paese* tanfo che in questa 
fase i compagni preferivano ac¬ 
correre a battersi per esso in 
un campo lontano, piuttosto che 
lottare sul posto contro l'oppres¬ 
sore, 

Per lungo tempo ancora, c per 
lo meno fino a che l'attuale ag¬ 
gressività dinamica del fascismo, 
favorita dalle complicità c dalle 
debolezze che trova all estero* 
cntinuerà, Mussolini riuscirà a 
trasferire sul piano della politica 
estera tutte le forze della nazio¬ 
ne e tutti i contrasti vitali del 
nostro paese. Il « fronte inter¬ 
nazionale » e in particolare il 


fronte spagnolo, restano i fronti 
dì battaglia. 

Ma la soluzione ultima è in 
Italia. Non solo là si deve deci¬ 
dere la battaglia, negativamente, 
perchè il regime, con la sua mac¬ 
china, può 1 trovare milioni di do¬ 
cili strumenti nell'ora deH onni- 
potenza, ma non può' trovare la 
forza materiale e morale, l'im¬ 
provviso soprassalto d’energia 
che solo un aprofonda adesione 
del popolo al suo governo dà nel¬ 
le ore critiche ; ma là si deve de¬ 
cidere positivamente, con la 
creazione di una classe dirigente, 
che sia proletariato c sia al tem¬ 
po stesso l'eletta della nazione, il 
problema del governo* 

1 processi del Tribunale Specia¬ 


le richiamano l'opinione pubblica 
a considerare la terrìblc realtà del¬ 
la situazione italiana. Chi abbia 
sentimento d'umanità non può' 
non fremere se si rappresenta 
quello che sia, per un giova¬ 
ne* esser divelto dal proprio 
mondo, dalla vita, per con¬ 
sumarsi nei lunghi ozi di una 
prigione* Il supplizio di Gram¬ 
sci, per tenersi, attraverso i li¬ 
bri, in contatto co! mondo, per 
non lasciar spegnere ('intelligen¬ 
za, fino a quando le sofferenze 
non ebbero ragione di lui, è il sup¬ 
plizio che grava su centinaia di 
compagni, che attende i condan¬ 
nati di ieri e di domani* Ma dalla 
prigione come dalla morte dei 
nostri croi, è ancora una testi¬ 


monianza di vita che ci giunge, 
è un comandamento di lotta. 

Troppo spesso abbiamo messo 
in guardia contro [ inutile otti¬ 
mismo per non dire oggi una pa¬ 
rola che sentiamo nel profondo 
della nostra coscienza. Commet¬ 
tono un errore quegl* antifascisti 
che giudicano se stessi una fra¬ 
zione mìnima del nostro paese, 
e, dubitando di se, portano tutta 
l'attenzione sulla ricerca delle 
alleanze. Forse, oggi, in Italia* 
la sola azione possibile è questa* 
di rischiare la galera. Ma non è 
azione sterile. Attraverso queste 
sofferenze* l'antifascismo vive. 

Stornate Ho sguardo per un i- 
stantc dagli intrighi diplomatici, 
dalle combinazioni polìtiche, e 
guardate a questi nostri compa¬ 
gni, nel nostro paese* Per que- 
'sfi compagni tl nostro paese non 
muore, la nostra patria vive ; per 
essi, e per essi soli* noi 
continuiamo a essere e 
dover essere, fino alla 
fine, cittadini del nostro 
paese nella lotta rivolu¬ 
zionaria* 



Roma, Babele del fascismo 


ito ma, ottobre 

Per rhi ritorna a Roma dopo una 
assenza di parecchi anni, 1*impres¬ 
siono ohe vi sia del nuovo e che il 
volto della ritta sin andato mutando 
è immediata c penoso. Le città come 
Milano sopportano facilmente j pa- 

lazzi di siili- novecento, e persino 1 
grattaceli tipo gabbia monumenta¬ 
la : una città come Roma no. Per¬ 
ché le città ci a ne Milano* da! fa relit¬ 
ti turni generica e mercantesca, non 
patiscono bruttura a pausa dei nuovi 

s-drfrri i iajXLiiiilii'-'u. Ra.?uc_ 

Imperiale e su Ha Roma papale, che 
hanno crealo un rama storico il 
quale si è espresso in uiTareìiilettu¬ 
ra propria supravvisutu nei secoli 
olle umane vicende, la Roma noiussò- 
li malia, eh e varrebbe cambiare ì con¬ 
notati alla riti a eterna, assume 
andina posticcia e u parvenu » delle 
piò spfacevo!t. 

y i t 1 ; 1 fatto Mi pensare ad una ve- 
NH'rnnbL tdgtmrn in strascico di broc¬ 
ca! dio. con nn cappellino novecento 
sulle ventitré- 

Ma v'è deITaUro, 

Scesa all a la rgo* dopo d sorriso 
d obbligo olir ogni locandiere prodi 
ga al cliente fornito dhma lunga 
teoria di valigo la. faccia ben rasa- 

il t 

fa del ìi chef » mi domanda la carta 
d‘identità c ... la tessera del fascio. 
Presenta la pii ina r confesso di non 
possedere la seconda. Il « chef >» mi 
guarda di sbieco e ha Varia di com¬ 
mentare : — Sei un Imbecille ; si ve¬ 
lie subito che ti vuoi procurare delle 
« grane ». — 

Egli mi fa riempire una « fiche » 
in tre esemplari, uno dee quali verrà 
portato immedìatameiite al nifi vici¬ 
no [Misto di finii zia. Entro le venti - 
qiuit1.ro ore iurte le informazioni pos¬ 
sibili saranno raccolte intorno «.Ila 
mìa persona, rd in base ad esse io 
godm Mi una aliquota x di libertà. 

/ bagagli dei viaggiatori 
perquisiti 

Dopo hi prima paleggiala, ritrovo 
i miei bagagli in istaio di ribellione; 
le cravatte hanno emigralo da una 
s aligia ad un altra : il » necessairi: » 
per la hariia r andato a tener com¬ 
pagnia alla carta da lettera ; le ca¬ 
mice si k u'm alleate con ogni sorta 
d’altri oggetti* Le vango erano chili- 
fi chiave come le avevo lasciale. 

Kd .. la spiegazione delhenigma : 

alcuni camerieri, jn ogni albergo, 
SDITO agenti dcU'O. V, R. A. ed han¬ 
no l'ordine di perquisire i bagagli 
ih i viaggiatori, 

Itu amico mi dò utili avvertimen¬ 
ti perchè io passi incolume tra la 
tìtdvn. degli sbirri cd evi f ì i tranelli 
polizieschi. 

Il punto piò pericoloso li Roma 
— egli ilice —è, come puoi intuire, 

! Mazza Venezia con tutte le adiacen¬ 
te. Per tua norma ì caffè* 1 bar, i 
restaurant?; li questi poraggi hanno 
\in personal i" ili servìzio ■ >\ rad ito u 
alla polizia e da essa coni rollato. In 
ogni esercizio, tino u line agenti dcl- 
1 n V, n. A. stazionano in perma¬ 
nenza. Nelle strade vi è un poliziotto 
ogni dieci 0 quindici metri. Quando 
ni, r(borda che vige min. severa 
nuisurn 13 rhe Ifl tua conversazione 
vinte as ritrita ■ !;i ' ei ZO 

A Roma vi sm 10 due ben disfinte 
popola zoni : quel la e tic vive bene e 
se la smussa, quella che stènta la vi- 
1 a e sali 1 ! pa<st i Quest'oltana m n sì 
avverte dal turista hè trascura fi 
> 1 ! aulito cd i quartieri noveri La 
p: i 3 r ;. 1 * calagli ria dà un "apparenza dì 
PfiTjf *c,^r ■ afta città, le conferisce 
nn nsuMto gain e spensierato . ina 
si trutta di una minima parlo dt?l- 
pjriero popnln di R mia , quel f a onr* 
Ir. cioè, che esercita paHicnlan Iraf 
ficr 


Professioni lucrative 
nella capitale 

Traffici dì concessioni, di licenze, 
dì peri nessi» di passaporti, di tutto. 
Chiunque ubbìa una ti pratica » da 
sbrigare e parla per Roma con il pro¬ 
pesili 1 di veni me a capo, deve fare ì 

I umi eon j| portafogli e vedere queli¬ 
ti « sia disposta u spendere per règ¬ 
gi ungere ki scopo* Se Ja somma di 
cui dispone è insufficiente, egli non 
otterrà nulla ; se non baderà al de- 

TTa TTT, TlfTlTlVI tutto; - ■ -- ■ ■ 

In margine ai ministeri, pullula e 
vive un Uhmdo di rapaci avventurie¬ 
ri fascisti della prima o della secon¬ 
da ora, elio hann 1 messo su traffici 
veri v propri, ove si fa mercato dVi¬ 
gni cosa per cmdunth Avvocati sen¬ 
za clienti, ragionieri senza scrupoli, 
ex'^quadri >ti con parecchi omicidi 
sulla cose lenza iscritti tra j meriti 
tutori, in stretiti collegamento con 
atti funzionari dei ministeri. s % inca¬ 
rica n 11 di pelare il cliente ; e vi sono 
la riffe noli ufficiali* ina non per 
questo meno perentorie, in base alle 
quali si conteggiamo le somme per 
i! favore h gratuito » che verrà gra- 
zh^amenti 1 largito da un funzionario 

N. 

Rei esempio : una concessione per 
fa collivuziditr a tabacco di 95 ettari 
di terremo con un coti frutti» novenna¬ 
le, costa dalli' 50 alle mila lire. I - 
ria frode di esattori in danno di pa¬ 
recchi Comuni per la stimma di L. 90Q 
mila* frode che aveva provocato Tar- 
resto dei titolari dell'osa fiori a ed 
una 1 1 11 1a3 1 t 1 :1 del tribunale in prima 
istanza, fu h liquidata » ;i Roma pa¬ 
gando oltre iti mila lire di « compe¬ 
tenze - varie ; gli accusali vennero 
assolti in appello, 

L 'articolarmente interessanti sono 
gli affari di concessioni in A. O.* per 
cui le tariffe salgono a centinaia di 
migliaia dì lire oltre una comparte¬ 
cipazione agli utili. Nel momento 
attuale, poi* data Firn pi polarità deb 

I I intervento in Spagna anche tra i 
fascisti, si concludono magnifici af¬ 
fari con ì] traffico delle « esenzioni » 

rininmpre&a spugnola. 

In codesto mondo di lisciti Avven¬ 
turieri fascisti, rlu; nessuno, de] re¬ 
sto, si cura di nascondere. ove il ri¬ 
catto si oserei la sfacciatamente ac¬ 
comunando il grande gerarca rie! 
partito con ogni lestofante* le donno 
occupano un posto ragguardevole. 
Sono Ir donne che, in genere* avvia¬ 
mi gli affari e preparami ij terreno. 

Oggi. ^ni^ta rapace genìa volge 
gii occhi alla Spagna e fa \ conti del 


denaro che* dopo la vittoria dì Fran¬ 
co, irdaschcm per le concessioni 
spaglinole. Epiche hi Spagna & VA- 
hisslmu vengono rais ultra le alla 
tsicssa stregua da) fascismo : come 
colonie di sfruttamento- 

Aeroporti romani... 

Bmiieokire interesse desta lo svi¬ 
luppo simordinano dell aviazione a 
scupo bellico, qui a Roma c nel Lazio, 
.Nini meno ui t|UUttco grandi aoro- 
porti circondano La, capitale, tre dei 

" | * 1 L i'- - ■ * 1 ' rrr ‘ : C. -, n * —r -. 


u L* ideale, lo si serve ; 
non ce ne se ne serve. E, se 
è necessario, si muore, piut¬ 
tosto che continuare a vive< 
re perdendo la ragione dì 
vivere... 

Centinaia e migliaia di 
giovani riempiono oggi le 
prigioni e le isole d'Italia.,* 

E' questa nuova Italia che 
vincerà finalmente il fascis¬ 
mo. Essa lotta non solo per 
la libertà d’Italia ; essa lot¬ 
ta per la libertà e per la pa~ 
ce de! mondo. Essa muore 
in prigione e muore, con le 
armi in pugno, in Spagna. 
Ma essa vivrà domani ì es¬ 
sa vòncerà 

Carlo ROSSELLI 


per i aviazione civile. Essi sono : 
L\téi'opufio di GttidQnia-XfQMecdiD, 
centro sp e rime u tale* areonautico di 
plinto retine, con officine di montag¬ 
gio, Jalbqmmn per esperimenti tecni¬ 
ci, uri tunnel uennìiriamico pur la 
[nova statica degli apparecchi, A 
(J uj doni a vengono collaudati c sotto¬ 
posti -a vària prove, prima di essere 
adottati nei vari reparti, timi i tipi 
di apparecchi che escono dalje gran¬ 
di fabbriche italiane. 

Molti ufficiali arricchiscono con le 
grosse mance che scivolano nel le lo- 
ro tasche per opera dulie ditte inte¬ 
ressati all’adozione de ir apparecchio. 

L’arco porto di Guit Ionia dispóne 
di una pìsLi di lancio per apparecchi 
pesa riti e copre un’estensione immen¬ 
sa di terreno con varie costruzioni 
iiinut miss ime, sia per gli ufficiali 
che per hi truppa. Vi stanzia nor¬ 
malmente uno stormo da bombarda¬ 
mento, ossia 40 apparecchi S. 79 ; 
m i vi sono anche apparecchi di ogni 
nitro tipo, 

ìl personale varia di numero per- 
chi* è tiri areoporto dì passeggiò as¬ 
sai miE'Ortiinte e movimentalo, 

\ tra porto di rmmpòjo nord € sud* 
II,ila Trono me vastità dell'urea 
oh 1 esso capre, questo areoporto è 
dist lìtio da due comandi (nord e sud) 
pur cosi it li elido un campo unico. 

K p dotato di 50 apparecchi da cac¬ 
cia Fiat ; di to :*]iparecchi da l»om- 
t>ard amento Alfa-RouiBO ; di 4f) ap- 
pareeeh: da ric , <>giiiziuiie Alfa e l'iag- 
uio ; vi sano anolie dei Caproni e dei 
Sftvoia-Mftrcheiti da biunbardamen- 

i fi. 

V/ cucito ila l.'iOd uomini e vi so¬ 
li n anche gli Hi costieri per i vecchi 
lìlrìglhUi* 

Avrà porto di Crntùadtr nord c sud. 
K' rhitati» di apparecchi da rico- 
ghizi ure A fa R 1 jnco ; di Caprtùli 
e Savoia-Ma rcholti da bomharda- 
menià, lutti mcKÌelIi di recente co- 
3Inazione Ila mia disponibilità di 
j,1 'hh) uomini circa 

Inóltre, l.IVM) tiomini, q 1 : 1.-1 1 1 i 
addetti al ministero dell 1 areonaulica, 
tinno alloggiati nel centro di Roma, 
alla caserma Cavour* 

A rvt/porfo d^ì Littorio. 

filtro ad essere un areoporto civile 
esso possiede min scuola militare per 
- ì 1 allievi piloti reclutati attraverso 
bandi di enpeorso del ministero del- 
i’ariii. Tale scuola dipende da un 
.'■amando militare elio ha sede nolTa- 
r copri rio stesso. Vi e anche una in¬ 
durirla perfettamente attrezzata per 
1; 1 costruzione di apparecchi da turi¬ 
smo. sotto la <ricezione della $. À. 
1 la proni. 


Marion ROSSELLI 
agli Italiani 


...e laziali 


A Fu rhara, non lontano da Roma* 
vi C una > noia rii pilotaggio per i 
irci a . una ^ ai hi di tiro con gli 
apparecchi in volo* ed una scuoia di 
acrobazia L’ areoporto é dotato di 
:h ì a p [1 a reechi con uri pr rsonn 1 e fi ì 
SfKì uomini circa. 

A Vigna di Valla sul Lago dì Brac- 
ciano .vi « uri idi iscalo che si può' 
chiama re centro sperimentale per 
ìdrovo !, r 1 li. Gli appi*reeehi vi sosta 


J. 

\. ! 

ir' 


S^JTura Mai Liti Hi-ssci iì* vedeva di LarJu t ;h\m I 


Cr 1 ‘ 


1 o 

Ro>MÒ|j assassinati dai 
ha rin vilii d 2\) agnati 
u lettera, clic ha dovuto 


s.cari fas-usi ; 

t rasi iliaca ìt 
far*; un iun^ 


I ì 


a lei 


c manata di 
e Da gni di o jJ li giugni» 
la Barct lhnio Li >c- 
jìm per ungere fin 


Dal la Pai ria Italiana, il in _m_no IR3" 

Mia Signora \ cdyva dì Carlo Kos^HIi Parivi 

Lo (jé rifar r nobili *' 'ste/nu di t arlo ito w/L ha tumpru'o la 
Sita missione v itila (arra col sacrifìcio sapremo* 

Aìi-iiiic iittvora la tLnitjrtjàa i tf t'itda, <* ttrciiltn nc{ fiirlifdfj ut? 
$Ìcfo t uut % piovani Italiani^ (ratdii della Sua jvav ed eredi * ( on- 
tìnaulori coiremmo sperare delia San oprati di Paludi no deb 
la libertà Ira ijL uomini *' della giustizia sueial*\ * apre ma ritta 
umanCy che t congiunte alfamore della Patria t /ormate* fIdrate 
degnamente rappresi'ululo da Carlo Mosselii t j o/ jturno a \ oi , Si¬ 
gnora, e per tuezzo Vostro a tolta la famìglia doppiamente ni tu/- 
to } ti più profondo senso ai compianto , di solidarietà m dt devozione. 

Lo spirito dello SùÓTnparso r ira noi t ome tra ten fu sempre 
la S uà opera, tl Suo pensiero. Siamo tristemente col pili dalla 
perdita dt tate Maestro r dalla viltà del un sfa Ito che et morda, 
una cotta aurora e sempre, la triste condizione dt itomi ni non poi 
liberi, indifesi dall'oltraggio e dall' arbitrio ut tra L di cittadini cui e 
vietato compiangere una vittima, a man un fratello t onorare a a 
esempio. 

Solo attraverso guai tra \ azioni e col compiacente unito di 
sconosciuti, noi possiamo ricordare e compiangere un amiro ca¬ 
duto sui fronte del proprio ìdeùlt\ un roana zio nate che ha amato 
la Sun Patria come la Sua Idea , un giovane erudito che net ma¬ 
terno eloquio e nei lesti nazionali apprese, cotta dottrina, la cono¬ 
scenza del Giusto e le altre ragioni che cementarono le sor conce- 
zioni , la cui saldezza lo armo ' dì coraggio fter le molte prove che 
l'ingrato destino non gli nego . 

Solo attraverso guatiro nazioni noi pos^iattio deporre nelle. 
Vostre mani — Signora questo messaggio, che alla parola fle¬ 
bite dei dolore unisce il grido possente e invincìbile della rea- 
zio ne 

Presso le Tue spoglie, Carlo Mosselii. Io spirito volato ud in¬ 
centrare Matteotti ed Acuendola v i Grandi detti Libertà Italurna, 
noi de poniamo i fiori della Patria comune a Te negata a noi con¬ 
tesa. / nostri sentimenti che furono i Tuoi ci sugi/cr/scotio, dopo 
il compianto, la promessa, rhe noi Ti offriamo, cotti e sacrifìci al¬ 
bata, che seni/ire e dovunque, roti 1 opera, con la parola, colle ar 
mi, noi eofribatte remo contro i Tuoi nemici, che sono ì nostri e 
f • */* ^ » Urmmtur~cfce lumpte ir caTnuttnù fnrtvcso^rrcT 


so le mete migliori, finche non torni nella patria f eguaglianza e 
la libertà. Anche dal Tuo sacrificio attìngeremo nuore forze e 
nuove tensioni ideali per te tristi ore dì oggi, per L lotte di dotna¬ 
ni. M trionfo Tu non -Mancherai ! Addio, Carlo Mosseli ì, gii 
Italiani per cui Tu hai combattuto c sei canuto Ti amano, Ti ono¬ 
rano e Ti ricordano. Vale ! 

E Voi, Vedova, e Voi , signora Madre, che sappiamo presso 
le Spoglie adorale, accettate il nostro ossequio piu profondo € de¬ 
ferente e permettete di baciari'ì la mano. 

.1/ piccoli figli un bari fi fraterno. 

Per alcuni e per tutti 

La Signora Marion Rosselli avrebbe desiderato recarsi personai- 
mente a parlare alla radio’ di Barcellona per rispondere a questo 
messaggio generoso. Putroppo la sua salute non le lia consentilo un 
cosi’ lungo viaggio. 

Esse pero 1 ha voluto che gli autori d quella ! e Itera ricevessero 
senza ritardo la sua risi Mista. Essa ha inviato la seguente lèttera 
\rnsmessa agl itaiiìmi dalla radio di Barcellona ; 

Giovani italiani, fratelli e continuatori di Carlo Rosdeli, accoglieted 
i serdtmenti della mia riconoscenza devota per te vostre parole dì soli- I 
òaneta e di fede- Col cuore angosciato invio il mio saluto e il mio af» 
fatto alle madri e alfe spose italiane che piangono insieme con me i lo* 
ro cari che il regime fascista ha stroncati, .ai prigionieri polìtici che 
marciscono nelle galere musso lini arie, ai confinati che M fascismo 
tiene sequestrati dal mondo. A voi tutti, arrtifascisti d’Italia, ì corpi 
straziati di Carlo e Nello Rosselli gridano ancora fa vecchia eroica 
parola {Lordine 1 « Non Mollare ». L’ASSASSINIO DI CARLO NON 
INTERROMPA PER UN SOLO MOMENTO L OPERA A CUI EGLI A- 
VEVA dedicato LA SUA VITA** «Se noi cadremo — Carlo scrisse 
net maggio di quest’anno altri prenderà il nostro posto », Prendete 
voi il suo posto, giovani italiani* nella fotta sacra per La giustizia e la 
libertà. 

1 SICARI CHE PER ORDINE DI MUSSOLINI TRONCARONO LA 
GIOVINEZZA Dt CARLO E NELLO ROSSELLI HANNO AGGRAVATO 
IN ITALIA E FUORI 0 ITALIA L'ATMOSFERA SINISTRA DI SO¬ 
SPETTO, Di DISPREZZO* E DI OSTILITÀ’ CHE CIRCONDA IL NO* 
ME DEL DUCE, « I morti pesante » disse un giorno Mussolini. 
Questi due nuovi morti aggraveranno IL peso da cui il regime fascista 
rimarrà schiacciato. Due nuovi martìri, Carlo e Nello Rosselli, siano 
aggiunti al libro d’oro delle libertà italiane, a Matteotti, Amendola. 
Don Minzoni, Sozzi, Gramsci e ai mille e mille altri, noti e ignoti* 
Dalle ceneri di tante vittime sorgeranno i vendicatori. 

ALT Italia, mia difetta patria d adozione, alt’Italia che ha dato al 
mondo gli esempi di Mazzinf e di Garibaldi* è destinato, ne ho fede, 
un avvenire di libertà e dì giustizia. 

Dall’abisso del mio dolore io mando ah 1 Italia di domani il mio 
grido di speranza e di amore* 


Gli effetti dell’autarchia 


no durarit>- 
menti. 


il periodo degli usperì- 


f! etto va, ottobre 

L untai ibi a si va rivelando, ogni 
giórno più, un vero disastro eeono- 
Inieo, ek>’ che uu facilmente prt\e- 
rlibile da 'dii cormsri' il aulirvi pae¬ 
se. euùaenteiiionie nrianifallui ern ( 
povenssimo in inali tir primo, ricco 
>.)!■) di bracci a per la v*>''. \v t 

\el campo tessile il rototie e la la¬ 
na fanno difetto* ed barino raggiun- 
1 1 prezzi j per boi ir 1. 

Il prezzo della lana greggia r di 
50 lirr il chilogramma ; il rutone 
non ha prezzo ; gli stock esistenti 
servono p'-r la fai>bri va zinne negli 
esplosivi. I grafici pure fanno di¬ 
fetto : agenii ir alio ai si sono recai i 
\u Francia pur acquisti in grande 
Stilè, ma Incontrano serie difficnllà 
per il Trancili dì pagarnenio. ! rmn- 
Tiiereianti francesi fi ari vogliano ven¬ 
dere ( tu- a roti tanti, mentre gli ita- 
■ni vogliono ricorrere ai clearing. 
Quindi, Fé gli il al in j ti vorranno dei 
grassi dovrann o pagare ìp franchi 
e a contanti* oppure rassegnarci a 
limitarne tl coneumo. 


Nel rampo metallurgico, la Bit na¬ 
zione è gravissima ; le acciaierie 
hanno quasi esaurito gli stock, e 
hai. d va io ridurle hi produzione 
fino ella 11 lì Siria dii 75 ' , 

1211 va ili Savona lavora co;i un 
forno su sei. NV] mése di settembre, 
tutta fa produzione è stai a assorbii a 
per la a^tni/ioita rii materiale bri- 
!! fen. 

I metalli* v specialmente il rame, 
rari r 1 pie zzi sono esattamente 

il doppio dì quelli praticati sul mei 
•albi intèniaziomite* 

Le far rii tu re dì rollami di acciaio 
dal]'America subisci uso ima pausa. 

: ita la mancanza di doli ali o iti ab 
tra valuta estera per il pagamento. 

Sino a pòchi giorni fa, 11 paga¬ 
mento tTó fatto* per il 5)0% * all'atto 
delia fi in 11:1 d l r polizze di corico, e 
il resto dopo ’o s arieo nei porli ita 
Unni. In Seguii 0 a qualche conte- 

stazióne avvenuta sol ^aìdij del 10%, 

;1 a a r* ri cani pietemìorio ora di es- 
■ '■ \*u a pi' ima fb di imbarco per 


I !.. 1 


l tom;i 
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== 22 ottobre 1937 


Avvenimenti e avventure 


di politica internazionale 


Due 


Sul piano inclinato 


li rie r con incoia una 

è rollarli! riti ■ olmi al u rii 

verno : comi tal ■> morto >■ 
■In voi te, come a v viene, 
st rasi ione <1* 

m maggio ili 


volta olle 
nomiti le r- 
r usuaci tutu 
per la dì- 
autore, di qualche pùr¬ 
èe rii interminabili ro- 


ucci 


manzi a dispense. Qui n ti si i rat la 

li ali irai mé uu. eli ritetruziinuj, imi di 
rir-bolczza : debole©!». ridia Fra ti ria 
v dèi r Inghilterra che non hanno il 
foraggio tli prendono nuu strada dò- 
risa v ili rii tu lìti loro rapporti con 
rimila a proposito della Spiana, 
Il primo errore che Je due potènze 
ideatali hanno commesso e alato 
di avere éttaiinuto uornrata¬ 
mente sin dal principio del conflitto* 
la procedura e la giurisdizione della 
S. d. N. : errore che è proceduto da 
mancanza di fèdo e di volontà e che 
le ha cacciate in un groviglio ine* 
stri cabile dì contraddizioni, e di dif¬ 
ficoltà. 

Per non irritaiv il ditudore italia¬ 
no 'suiino ancora a ipiesto puntò .-■) 
o per non romperò con I Italia su 
una questione di procedura, ì due 
governi di Lem dm e di Parigi han¬ 
no a''celialo, ohtorto coiffo, In propo¬ 
sta contenuta nella nota fascista dei 
0 ottobre, dì riprendere la discussio¬ 
ne del ritiro delle truppe straniere 
dulia Spagna in seno al Comi Pilo rii 
inni intervento- Ùnica condizione, 
quello di arrivare n uno conci nei onc 
in un breve termine di tempo, 
quando si comi ne in a discuterò tu 
un Comitato abbastanza numeroso c 
alia discussione partecipano degli 
arisiici senza «rupqli pali sono 
rappresi u La riti ili] dina, Ir questioni 
.sì multipli''ano, sì complicano e si 
aggrovigliano n meraviglia ■ Cofbtó 
e ìoTd Pivi.. propongono che 

prim fi rie'la vìronoiseeiiza dei di rii lì 
rii bell Lucrati le ni generale Franco 
.sì ad li venga a un ritiro sostanziale 
di lruppe straniere, tenendo natu¬ 
rili meni e Conto delle diverso propor¬ 
zioni in cui essi sono presùnti presso 
|i« due partì contendenti : Il conte 
Grandi, già avvocalo in quel di no¬ 
tarne* parìa, senza aver Fm ifi di 
nulla, di ri Uro in quantità uguale 
delle 1 ruppe straniero dai due cam¬ 
pi i il cho stenifica ‘die se partissero 
con temporaneamente, ad esemplo, 
diecimila raionlitri da Valenza e dic- 

dmlìa coiuafbAfìU da Burgqs, il gì- 
verno repubblica no prrderolflìe il 
novanta per cerile» degli effettivi 
di provenienza straniera e J esercìto 
dei frenerai i ribelli soli auto il dieci 
per cento. Il generale Franco u- 
vrebfoe cosi' U doppio vantaggio di 
vedersi ri con omettiti i diritti delia 
bellìsrcrnma e di poter disporre, 
trtfìttìmrtrm’Htr e col nonsenso della 
Francia e delringhilierra, di una 

nmSsiL rii etrc:i uuv*tntò*vi*lift> 
stranieri : il governo di Valenza* in¬ 
vece, rimarrebbe con pochissimi vo¬ 
lontari soltanto e dovrebbe subire il 
gravissimo danno, morale e milita¬ 
re insieme, dì vedersi cernì parato, 
sul terreno del diritto, al governo 
della sedizione miniare. A facilita¬ 
re onesta manovra e per crearsi in 
ogni enfio una comoda linea di ripie¬ 
gamento diplomatico, il magnifico 
dnet' fa comunicare da lì orna Che i 
a volontari » Ho Mani in Spagna sono 
soltanto qUATUTi tornii a * se questa 
cifra sarà messa in dubbio bisognerà 
contare, indagare, discutere (daln e 
utili concesso che il governo lancisi a 
«unnicita questa tdfesa olii sua (, i- 
gniinl e rosi 1 pastierà del tempo e gli 
effetti dei fatti compiuti si faranno 
sentire nelle chiusa e stanche aure 
delle sale in cui ij Comitati» di non* 
Intervento &\ illude di decìdere i do¬ 
simi del mondo ... 

Chi non ha avulo il coraggio di 
rompere prima per una granfie que¬ 
stione di principio (1& legittimità del 
governo repubblicano spagnuolo o la 
violazione impudente doli'impegno 
di non intenerito) o poi per una que¬ 
stione cosiddetta dì procedura, co¬ 
me avrà il coraggio e la decisione di 
rompere per un contrasto di carat¬ 
tere secondarlo o per un particolare 
di esecuzióne ? Una concessione ti¬ 
ra l'altra e tulle insieme portano al- 
Fabdicartozitk 

Il punto essenziale in tutte queste 
trattative è la mancanza, do parte 
dei governi inglese e francése, della 
volontà di resistere, Parigi e Lon¬ 
dra desiderano di resistere, vorreb¬ 
bero resistere : ma non hanno la 
volontà dì resi si ere, Una cosa è il 
desiderio o la velleità e un’altra co¬ 
sa è la volontà. La paura delta guer¬ 
ra paralizza la volontà delle potenze 
pseudo-democratiche : il brigante fa¬ 
scista lo oc e ne approfitta senza 
scrupoli Kd è proprio da questa 
paura della guerra che sorgerà la 
guerra : ma essa avverrà molto pro¬ 
babilmente in condizioni di difficol¬ 
tà molto- più gravi, per quelli che 
hanno avuto paura, delle condizioni 
Sa cui sarebbe Stato possibile affron¬ 
ta ri ft altrimenti. 

Ma saremmo cosi' vicini alla guer¬ 
ra se le tendoni fedeli alla pace a 
vesserò «apulo, al gì usto momcTitOj 
avere un po’ di coraggio ? 

„Y riV ultima seduta dei Co tilt fato di 
noìt interventi^ Grandi ha acanto. 
per ordine rhernta dà Poma. un ni 
Itrggi&mtitta diverso dui precedente. 
Pur mantenendo le vecchie posizio¬ 
ni circa il ri!in* di un cgitnl numero 
dì volontari e il riconosciménto del¬ 
ia, belli ìj trama n Franco, d delega 
io musso! iuta no ha (accettato il prin¬ 
cipia driFincio in Spagna di una 
('ommisrinne incaricata dì stabili re 
taranti siano ì raionUtri che combat 
lofio dui! una e tluìValtra parie. 

Si tratta, come redono i ciechi 
ste&si, di una manovra dilatoria. F 
dure vuol guadagnar tempo per 
man dure a Franco nuove truppe e 

tun cittì dopo In prevista e^dutu 

della resistenza usturiann, una nuo¬ 
ra offensiva nei settore dì Madrid 
e in queVo aragonese, 

Y a furatiti vjite, ancora una volta t 


le line potenze 

prestate al sta* 


occid*uUiti 

fjdjco- 


si sona 


Islam 


i j ‘U 


uz 


L’atlra partita 




ili 


ni 


imbo 
i a m 

! t, J* [ ■ 1 ì 

U ri.l 

cosi 


>1 

o J 

té 


‘fi 


li 


cosa 
, sol 


l tu» vucchui barzelletta, unbusiun 
/a snipirla i- Si origliti pkvolo-bor 
gliele, racconta il cu-sn rii un 
il quale, giuncando alla 
una cosiddetta serata 

cube ùujh'jW isaiuent-,* . 
cbina/tìi fu ir ra cogliere 
rhe gli e t u eri d ula c acopri 
ly tu (avola, un istruttivo intreccio 
■ li gain he e di pied i .. Ali, e pensare 
rie IO credei » che il gìtlOCo HVOh 

gessè su la tavoli* 1 » 
gualche cosa di simile sta. uvve¬ 
neri di per quel eh t riguarda la par¬ 
tita a i|iiaitro tra Francia, Inghilter¬ 
ra, Il alia e Gei mania. Tutti hanno 
eli occhi fissi au lo scambiti delie di¬ 
verse noti j sul lavori del Comitato 
di nominici'vcuio : ma la vera par¬ 
sila si giunca fi, per esser più esat¬ 
ti, si prepara in all ri luoghi. 

Uno di questi luoghi è la Pulesti- 

av vii: uè laggiù coniar* 


4» » 

- i* 

t ai 

un 


t*i, 

du 

ni. 


i %■ < ■ 


L 

di 


per 

‘ina 


tasi bui nO 
■hi- della ii • 
t dal iv dell 
ririg i a/.iajdg i 

i 1 urial can»sa 
di;erra cerea 


r 


iu 


!IU 




s ■ 


e 

me 


li 


iiu di piu ripotnflì clié 

il 


ria. Quel che 
ma ogni gì * 

l'ngiM lzìi irie araba prima contro 
i foci ilare iiJizmnah- ■■hruieo »» e poi 
contro il pMigetb: di divi^!‘i-ii‘ dulia 
Palestina in due piccoli Stati, sia 
più ii invilo a 1 1 ificìahfieilte mante¬ 
nni u i' fiHuentnta da una potènza 
che quasi ilitli ì giornali %\ ostinano 

i chiamaTfe genèricamente stranie- 
rii, un'idra ss sa mollo bene in vece 
chó si nahii della nuova Italia ini- 
tiridale. tiii inglesi hanno creduto 
u un l'erto moifiCKilq, con quel can- 
Inn? obbiettivo i!h r in alcune cir¬ 
costanze un elemento inlercssauits- 
- :mn della loro psicologia tutt'allro 
che candida, ch^e la proposta della 
roiumlsflìiHie iVvl di assegnare agli 
ebrei una pivCciJu pari» della Pa¬ 
lestina v di lassare 1 altro parte 

■ gli arabi qvivblie soddisfatto tutta 
e dite le parli contendenti : viccver- 

;i gli arabi si sono mostrati, dopo 
un breve Tnnhunio di sorprésa, dei 
tutto ostili e intrattabili. 

Voi ubldnino -zià ìndica fu in quc~ 

■ ta ruhrirtt fv. G. e I- del ^0 agasto 
i s.) rame J 1 lugli ili erra abbia ) T in- 
U‘i. g i - il desiderili vivissimo di 
1 Ibrj-irst dall'impìccio pii lesti ninno 
-hg ris -hi.i di porla in coti! casto con 
tutto il mondo arabo ; v'è in voce 
riti fu lidio il possìbile perchè ussa 
u ini pigli sempre dì più in questo 
groviglio di spine o spenda forze 

■ energie per trovare una soluzione 
iiilruvaldlc. Pi qui latta un'opera 
tendente a fur sP che il governo in- 
drsr senta impegnato nella quest io- 
ne il nroprlù prestiefìo : Ferrila?,io- 
m_* del terrorismo arabo sino alle 
est ironie conseguen/e (vedi» ad cam¬ 
pì <>* Furrlsìone de 1 commissario 
\ nrircw ) t lo emissioni In lingua ai'a- 

ha del posto di _ Bari, l’offerta a 

ATussotln], da parte dfTIThmtjIlì fa¬ 
se Isti in Tripolilania, della spada 


vaio, 
di ilo 
ih forte 
h* impfl 
in Fi hst i 
generale Ili ì 
nessi ma il' 
partila e s 


l€4Jt$t , . 
iLtiÈ.sima 
y Yemen 
Lda ì*Lia 
muornoi - 
evifleidè- 
l'uvvOgherc tutte que¬ 
lli eosF come lia cci- 
i ultimi uv ve ni menti, 
m gli arabi la manie* 
non mettale In azìoutè 
forze militari rin^,ue 
sotto il rumali 1 lo ci ri 
; ma Ut n c’è da farsi 
uMont? su la posta delia 
[ le iti teuz ioni ilei la « po- 


secoli e mezzo 
di galera 

distrUiulti dal 
Tribunale speciale 
In ire soli processi 


li 


n 


II 


(( 


ire so!t prue essi - i primi dopo 
fi jji il Triennale Sfiùrìale 


lenza tetramera vv eli ién ta no- 

I i/i.i, m en v pi ligie sui gFurudi 
halianì di un mesaeggio inviato al 

11 LI ce (sèmpre a hit) dai notabili 

mussi lima ni dr Ita Libia per affer¬ 
male la Imu sull, iarietà ù'ii gli a- 
rulli di lUihistiua « dopo gli avverti- 
nicol i aeividuti in questi idi imi gior¬ 
ni a causa .lette misure prese dalla 
potenza mandatario ». 

La ila pali stimi alle Balenìi, dal¬ 
la Suia dia Tunisia è sempre lo 
stesso hm r [K>, c sempre la suìssft 
vm-urta dì guerra c di aggressione* 
Sin Idi un gravissimo errore se 
quiiVuim. i sìstenclu certi aspri- 
L ridiali e grottéschi della persona 
Ui.t ib-i «luce, sor lavai utaese Firn* 
pi 1 rtatiz.i di tutta questa sua alti 
vilii. Vi sono molti personaggi e 
molle f »rze politicJie a cui conviene, 
per ì prupn fini, di sfruttare Ja va¬ 
nità e k* ossessioni ilei dittatore ita¬ 
liano. 

Dio fa le coppie 

Fn recente libro del gerì- Tu- Bon<> 
iiiluriu) alla guerra miopico c alla 
sua prcpRrL?;uue ha i.dférfo a lutti 
(pii ih cite vogliono intendere c ve¬ 
dere dei documenti interessantissi- 
mi hi buona fede del governo fa- 
scìsin è sul mezzi da esso messi in 
Qpera por organizzare Faggresfiione 
untiti F impero dì Hai le Sriassié' 
Fu giornale fascista — Tt Mc$$taj- 
ficro — aggiunge una pennùllata a 
cotanto quadro affermando che fra 
ì pt!lanaggi mobilitati da 1 duce* 
pi r pi»rtare a fine la nobile impresa, 
dove essere mumveraio anche S, M* 
Vittorio Emanuele III. in persona, 

I I foglio romano ricorda infatti che 
a teline selli mano prima delle pro¬ 
voca zi uni Hi ‘piche (quelle provo¬ 
ca zumi che, secondo quel che stai ve 
De Ihàio» erano ;ilt«»e ardente* 
meni e dal governo fascista) F re era 
in Somalia per mettere in valore è 
per sanzionare con la sua presenza 
il pensiero e Fazione del duce, 

Yi.n si piu/ negare che Mussolini 
abbia mofld’italo per le sue imprese 
miti i fascisti disponibili e anche 
quelli che no fi raggiungono il limite 
minimo di statura, _ 

D Cronista 


ha dj>i nini il- n 


m 


gruppi th 
unni 


li b f i , 
» p a ’W ■ 

e 0 


- i 


a 1 volontari italiani attualmon. 
te fn Spagna af aggirano sul 
40.000, compresi, naturai monta, ! 
servizi. 

Questa è la verità che non teme 
smentite da nessuna parte, veri* 
4fc controllata e incontrollabile u. 

COMUNICATO UFFICIALE 

ITALIANO 
(18 OTTOBRE 1917) 


a 11 Gran Consiglia del Fasci¬ 
smo, nelFinvìaro il sua saluto al¬ 
le forze armate ohe lottano agli 
ordini di S. E. LI generalissima 
Frano©, aveva soprattutto presen¬ 
titi al suo spirito I 50,000 came¬ 
rati che In terra di Spagna si bat¬ 
tana salta i segni e per la gloria 
del Littorio » 

ORDINE DEL GIORNO DEL 
GENERALE MANCINI H A TUT¬ 
TI 1 COMANDI DIFENDENTI fi 

(SALAMANCA, 0 MARZO 1937) 




E si sa l 'he. dal marzo ud oggi > le spedizioni di tmppc ìlulìfi- 
nc sono continuate con ritmo a ceri evalo. 


Per iniziativa del gruppo parigino di G. e I. e di un grup¬ 
po di amici e simpatizzanti» 

alle ora 20,30 di SA BATO 30 Ottobbre, 
nella sala di rue Trétaigne N, 7 (Metro : Jules Joffrin) 

Fernando SCHIAVETTI 

parlerà sul tema : 

« La coscienza socialista dinanzi al 
problema della guerra » 

Tutti gli antifascisti sono invitati a intervenire* 

Ingresso ; 0,95, per partecipazione alle spese, 


1 fise 1 st ! i SU t Li ! ii <■ ni o 
mesi rii galera 

Il (imivàm) contro gli niidletlualì 
di Milano i-ii * j cui ir limo E a sera del 13 
roti una seiiLènza che condtmrta 
MornruU, VT uanzì, Testa, Sa^su r 
Huvà/.zulì u dieci unni di reclusione 
cia»s;iiuo ; Accorsi a quatti ■< unni . 
Fiorali e (Libellini a Ire anni cki- 
scuno ; lira vi a un imito. Tutti alle 
altre conseguenze di legge 
Sono alati assalti ; Lussatio, per 
non provata reità ; Tntleschml. AP- 
n:diiii, Mauri e Muìa^ngiiu, per non 
aver eanuue^so i' fui tu loro attribuì- 
lo. 

Totale iCl amu, 

11 giorno il « stato »i giudicato 1 
uri gruppo di 17 mimi idei i, imputati 
di propaganda » tmtinazioaiale **. 
Sono stati condannati : Luigi (ìuia* 
pi, di Bologna, a anni ; Azzolìuo 
Sabatini, di Sala Bologneae, a !? an- 
rri ; Fiori iva ni e Z ium. di Lustrilo 
d’Attillo, a id anni ; Gfièta-no Fu selli¬ 
ti, di Bologna, a 0 ajmi : Massi rili¬ 
mo Mazzi; <H Quattro Castrila, 
fifii tano di Mahtlborgo, *ìiit- 

seppo nasini iti S Pirica \n (ìasabh 
a 3 unni ciascuno ; Raffaele Chiari- 
ut li Coltri Miugìore, Alberto Con 
il dì BolDgiiM, Diego Ori a udì di Gra* 
rtarob» fvuiilla, Giuseppe Bogghtnì di 
Borgo pEiuìgale. h I anni ci incusso ; 
Fernando Èam di Bolèèuu, a H an* 
rii : Cesari 1 Musimi dì S. <Lmgi 1 r in 
Plano, a ì ;mni e l> mesi : Bruno 
Chiarini di Castri Maggiore ed Eli 
irtaiio ZaniliimelU dì s. Pirico ui Ca¬ 
sa ir, a 2 unni rìaseuno ; Vitto rio Cu 
Yurta di Bolounu 0 Giuseppe Cè% f c- 
nln! di Bologna^ a l anno e G mesi 
ciascuno. 

Totale : 83 anni e 6 mesh 

il giorno 16, seno comparsi davan¬ 
ti al Tribunale Spedai® M ariti fa* 
srisii. accaduti di aver appartenuto 
a] disduito puri ito comrinisla a di 
aver svallo in ivrrilorìo di Empoli 
propaganda r ariti nazionale n t 
Ecco le condanne : Osvaldo Negar- 

vlllemalo 29 anni fu u Buttiglieli Ab 
tu (Torino), a 18 anni di redusione : 
Ltenrgo Ben assai e Faustino Mu- 
gruLinì, tli Km poi i, n 11 anni riuscii* 
no ; Elio Bagnoli, da Km poli, a 10 
anni : Dino Sètti, da Firenze, a 8 an- 

}.ni. ; _ da Empoli, a 1? 

anni i Beano Ca-parrini, ila Km poh, 
a 7 anni ; Luigi Fedrii, da Firenze, 
a G anni ; Buffati? Sostegni, da Via¬ 
ri (Firenze), Gìialtiero Mfinsriavao- 
■ ■hi. da Moni ideino (Siena), Aurriio 
Dioomani, du Empoli, Dino C^rt: da 
Empoli e T.nigì Bonistalli, a d anni 
etaseuno ; Dirli io Supini, dn S. Mi¬ 
ri iato, a 2 unni. 

Totale : 106 anni, 

J! 19, un altro gruppo di 16 conni- 
iilsll pugliesi — uno degli imputali 
di rram> !ù non è comparso, perchè 
gli orribili truUamcuii subiti in pri* 
gioii e ì tanno turbato le sue facoltà 
iia ntali si’ che si è dovuto ricoverar¬ 
lo in un manicomio — è comparso 
davanti ni Tribunale Speciale, sotto 
la sulita aro su li propaganda anti- 
nazionale. 

Ned numi rii hi dì andare in macchi¬ 
na, non ci è giunta ancora notìzia 
della senieii/u. 
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Tardiva 

confessione degli 
attacchi in Etiopia 

Quando, due sritimune fu p la stam¬ 
pa inglese diedi noli zia degli aitac¬ 
eli ì dì tribù indigene contro guoroì- 
giuhi il al Lari e in Etiopia, il governo 
di lì f mia si uff rètto' a dichiarare, ìn 
un coimmlcato ufficiale, che la pace 
r a colonia era i-ompleta e che le 
v-mu diffuso a n èsirro erano maligne 
rividi?; Ili polii ielle Ma, dopo le 
nuiferme *■ \ particolari di ji aree dii 
^iurnali inglesi - particolari da noi 
riprorJolli nel’Viti imo mi mero —* e 
saprai Bit So dopo buirivo ìn Italia 
deì primi piroscafi di feriti, Mussoli¬ 
ni v staio cosi retto u una tardiva 
cimi Lesione, Questa contosione è 
rontei'iutn in un connmjrato ufficiale 
dii 14 o! teibre, nei unni e si parla dj 
if il: gnij»pi dì jardoni fi errai nolo- 
j^ia fascista per Indicare i difensori 
dèi ITrnlìpèndenzu abissina), i quali 
d lì éirultimo periodo delle pioggia 
Inumo russatilo di sorpiu? qualche 
piccolo presìdio isolalo d< Il i parie 
centralo di 11'al tipi uno elh j > ». Nu- 
tu rat iti rlite, le oi ctc » dei « predo¬ 
ni i smio state d tei ruffe è le pofiohi- 
zi-»riì i. liberale dui lui. gami Aggio ». 
Svcniui't le lèggi di guerra farciste, 
applicato con particolare scrupolo 
dal inai'i’SH'in Ho (rraztanì, il dejac 
irnilù Chrìibedè n principale so)>Illa- 
furt » è stato fucilato. 

Lo perdite il egli dalia nv, seconda 
d cornimi cab», arrinìonf crebbero a 38 
uficrali Tra cui dim maggiori). 3 sub 
tuffici a li, 4 militari di truppa c 13 
murici? nére, carini i durante le epe- 
razioni, e a 2 ufficiali. I sottufficiale, 
3 nuli (ari di 1 nippa o 1 camicie nere 
morii in scgiistrj a ferite O dispersi- 
Come si vil* li suro porzione fra nf- 
ficirii c soldati e eiiorniè c significn- 
1 : vii. Per ogni .-ridato messo fuori 
combattimenio. due ufficiali cihIiFL 

i h altro comunicato annuncia che, 
nel Sedo iiJè>è ili settembre* 60 lai 
i sono inori i in Etiopia per ma¬ 
iali o o inforfuni sul lavoro* 
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drf u ,f tci 
iL li e. Stì , t i t 
tptesiti ettf 
hnptUìht d 
diente. 

n paese u<mi lui utui(j in 
neruorijcjuL Ksjm non $t i 
fturn'itF* dalle ptttris ed ha 
n pò i ) rame nclic Lippa » 
deii aafin ,iuuìi ai), ci)ii tìU- 
card pei a Sfiiprifd. b 
rirre ruciuuo rer/a sul 
co c fìttatiZt’tvtò r sitila 

mi terreno polii ivo. n 
c$ee rafforzato du queste rb*xroul t i so¬ 
dali* ti* mahjrado la sca- *o subito Vóti la 
perdila della tìtrezume dei potere, hanno 
tiòd-i t datante ttt t'tlh'nafr t ' (ora posizioni. 

ii Front" PopolofV quindi* come uri utr 
fio pik Ini li faUQijiotatiZtt (tri paese ivat 

Fmà esso pai d> quanta tatti ohltirt fatto 
pCt d passalo ? IV modo diffìcile, 1 « 

UH fu) fil* esso uveen a > ua rtUìltltpjiO b* 

fitemvzt delle masse : il gran cuore dirllfi 
ì taneiu era cri lumie Popolare. E im 
nuovo, Jj.opì lUutit* coti trito il prò- 
leiuriatù Irancc&G wf% iMwniifutai a carne 

ii prende cupa, Im Frauda ycptibhlìcanti 
e socialista sembrava tlovcssc riprendere 
il suo posto aliti test i . Jfnropfl. fip/ajic. 
hit io quello che di ) c (flirt si C realizzato 
è estraneo (die rotoufu (#jfr liner del po* 
leve esc ulivo V dei tapi politici* hi po* 
Uliva interna, ari gtonde sbalzo tallo ùi- 
tuttizi nelle conquiste .ve- iult m il successo è 
slato dtdlc masso operaie. La direzione 
del Ftonte Popolar lo ha accettalo g in- 
otiqtirato. In -patiiirn estera, il Frank' 

papatnre* r untai* or im uUe dal partito 
rnmuuiviri, £ tilùtù abutiGQ e ha seguito 
passh a mente la piriti ira frurifafiMtfffe rirf- 
tubi rito mandarmi dei {ioni d (Hsaif. I itti 
la reazione nei ebbe Bagnato di passare 
all offensiva r mai il Senato avrebbe osato 
farsene d rapprese nino te. il FrOtilC f f o * 

polgo [iir£i»Y anrifpvuicuJc rtmdotio il 
paese peti eroso è né OIÌWW fatto fcuatl* 
uartiv; àì Fu ìih f rtà e tirila democrazia 
tiuvium tJrnùeti esempio giacobino 
nuu ha yen to ■ niente, .!! Pronto Pope 
luiv C tua nenia la direzione. Nelle tfraudi 
ore sltmriup le masse ntmnuito i capi, uta 
& tinche « era thei rapi debbano (mimare 
tiri proprio .spirito le masse nelle tara frv 
certezze. I>) speltro d Un guerra^ che èra 
pani tuuiip ni e non pericolo reale, lut 
>u' il nfalli « cupi, e, per questo solo fatto, 
le masse 

Ecco perche, uggì, il Fronlr l’»polare, 
dutf'affi tisica e pasvuia alla difensiva, su 
tutti I sèflarh Fri erra perchè fi fascismo^ 
Uff p, c più forte dì tpidUi che tìnti lo fosse. 
puf jum» fa. prtma ehc p Fruiifc Pbpuluia 
andasse al potere. 

.Vai smino a fin neo del Fronte Popolare 
francese* Ma non possiamo celare ri no - 
ri re pc&jjffjùiiiuj. la guerra non e piti 
(«ni spauracchio. Essa diventata una 
minaccia* La rctnisshnkl della demacra- 
-iu ; ;m---v’ Vip finii* arroganza al fasci- 

stno, l.r cmse % è vera, sono complesse, 
ma l'universo unanime nel canaria fa me 
pb effetti, 

«HI 


La magistratura 
del lavoro 

hbiamo dire la verità, e la ve¬ 
ri ir in èidle giudiziaria, nella 
• 'r parte diu casi, !a coiiciliu- 
■/ìone luqqnvsLjda la rinuncia e non 
in transazione sui diritti della parte 
attrice* che e quasi» sempre il lavo¬ 
ratore ; rtìiunciu che deriva dalFur- 
gvnzii vii tmji liquidazione, comunque 
«riientità, d e sire spettanze, nella 
imp ssibii it:t de!l'attesa che gli sia 
rosa definii iva giustizia ». 

IJi quale lem ibi le fuoruscilo, reo 

di attività a ufi nazionale, sono queste 

parole rivelai riri ? Semplicemente 

<h Cesare rie Bènmnlte, il quale, sul 

Lavoro f oschta del 6 ottobre U137 

<aeno cerinomi- j crede n f>ossÌbi!c trarre alcune conse- 

r ' S! " i't'i'dn *i gnenzo dai vari ragionamenti e^uo- 

b Tonte Popolare - - - — r 


fi 
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Imposta 
di guerra 

(^Consiglio dn Alinistri, tenutosi 
1 - là ultohre a, s. a 1‘alazzo Vimina¬ 
le, ha deriso un nuovo prestito for¬ 
zoso de 3 10%, che colpirà questa 
voi la il capitale e le riserve, ordina¬ 
rie e straordinarie, dolci società per 
usdom* 

Dopo il precedente prelevamento 
sul rapi Tale fondiario, è ora il turno 
dì quello industriate* m direttive di 
ni ministro delle Finanze, che, an¬ 
cora poco tempo fa T criticava le im- 
fii su; sul capota le prelevale nel ifl£0, 

Le contmddixioni non aopo certo 
il tonnenio dei governanti fascisti, 
e già parecchie volte si è visto di- 
sprezzare un idolo che sì era adorato 
la vigilia. Ma queste contraddizio¬ 
ni, die colpiscono un capitalismo 
protetto sfori ematicamente dallo Sta¬ 
ta fascista, denotano la gravità del 
momento. 

ngìfj, udii >j esita a colpire quelli 
èlio, in regimi' capitalistico, sono i 
ecntri motori delFattività produtti' 
va* per fini giudicati, evidcntemenie, 
in ulto «oro, stq ieri ori aireconomia 
nazionale stèssa. 

ì :impasta su] capitale industriale 
de! 10’ è un impasta di guerra. 

Il trucco provocatorio 
di un gerarca 

Fiume, ottobre 

Aiu pi imi giorni dèi setreinbrc scorsi 
?:pp.:rvC:q sulla Tu. cbila della èjùt^i 
di F-di.gi. plesso {. uodlsirki. fogli ili 
ru-q u^mnl i cormu isra vie:-* fogli fu¬ 
rono ■ scoperti ^ dagli numt li di polizia 
nei to» oli ilelLi Oissa d] risparmio sìo- 

im. Dulìa siiufu, posta negli uffici 
4Ji quella bassa fu estratta anche 
un bandiere rossa \ seta con falce è 
ìiiAilidlo la amiutn jiustnatL 

In relazione a queste « scoperte hi 
1 *ur * ambili! i ii pitici-lui le fi ri ù 
I ino della bassa di risparmio, niù uv- 
ib i n ri-i la di rezi ulte ed unL-ÌJe udire 
peisouc. in complesso 17 persone da 
Pcdèc: i Cenuri, li da Uibtovìra c due 


sii 1 1 Sul merlai ino Lavoro Fasciata 
dai camerati Taì^ìu, Pepe, Daviso, 
DVMvin ii. dopò che egli sfèsso ebbe 
*: n t mi tato della risoluzione dèi coll¬ 
ii dtt del lavoro per via tran sazimi ale 
dina ozi alla Magia Irati ira del Lavó¬ 
ro « riassumendo vecchi voli di or 
•ran i zzatimi sindacali e di professio¬ 
ni! f, che qlicerli Inconvenienti r 
quelle mnnchrvolezze {pìotiriiùnnmeiY- 
te Ionirtitano ». 

Si comprènde dunque il peso consi¬ 
derevole delluffemuaione riprodot¬ 
ta ; dopo unii seria inchiesta condot¬ 
ta dn numerosi redattori di uno dei 
principali organi dèlia stampa fueci- 
stu — indi ièstn resa necessaria da 
uiia sii inizi mi è di fatto assai dannosa 
per la ri asse lavoratrice giunge 
al la con elU-* ione che la Magistratura 
dii Lavoro* base dì tutto 0 sistema 
carperai Evo, non è adatta a compier 
re la sua missione. 

E tale riroiiosrijnento, giù grave 
in va amdir più lontano dì quan- 

10 non sembri a prima vista. Perchè 
* é‘SÌ" ri dèuumùa che un organo giu- 
diziaiio, su cui sì esercita la vigli an¬ 
zi più stretta do] governo, non è 
capace «Firnparzialità, O per lo me- 
mb l 1 ìiupar/aiilitù. se osisie^se, non 
sarebbe sufflèletité a far regnare la 
^iusiizia nella tedia Ira i padroni è 
«li operai, i primi essendo troppo 
bene armati per temere ima Kconm- 
m dai secondi. 

Ln triste con dizione del proìefarfu- 
b) italiano, ridotto ad un tenore di 
vita sempre più basso, messo nell 1 Im* 
possibilità m ricorrere all'unica ar¬ 
ma che possedesse contro il capita¬ 
lismo, il diritto di sciopero, ha co¬ 
rretto coloro s(issi i quali pii sono 
autònomi nati rappresentanti cii qne- 
■ao proletariato, a uscire dal loro si¬ 
lènzio. 

TI rieoi m se Unente del completo fai- 

11 mento del r Istituto KJtidiziario fa¬ 
sciata — ciò* eha è facile leggera tra 

Le righe dello scritto sopra citato_ 

ha indotto i sindacalisti dal l Lavoro 
Fascista a cercare una scappatoia, 
Applicabile nel quadro delle istituzio¬ 
ni attualmente vìgenti fp Italia. Que¬ 
sta consiste in ft ... un rafforzamento 
dei poteri delle Commissioni di con¬ 
cili u z ione presso gli organi sindaca¬ 
li, éé il riconoscimento di tma prati¬ 
ca efficace, da parte dei giudice, al 
parere du essi dato sulle questioni 
loro sottoposte ». 

.Ma niente vale affidare al Gindaca- 
Li larghi poteri di discussione ìn se¬ 
de litigiosa, dato che in un regime 
di pmfi-zionc statale del cupilaliema 
è imponibile per il proletariato di 
comi‘Al I ere vi Boriosamente. 

li problema è radicale. I vincoli 
ira il fascismo od il capitalismo so¬ 
no oggi troppo stretti, soprattutto 
dopo V avventura Imperlale, perchè 
si possa pensare un momento di ve¬ 
nire a patti con un certo fascismo 
cosiddetto dì « sinistra ». La nuova 
^ocielà italiana avrà bisogno di basi 
completamente rinnovale," anche noi 
rapporti economie^ per poter vivere 
con qualche speranza rii non venir 
soffocala* 
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‘ Baisi mila lai 
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Arresti in massa a Fiume 

Fiume , oifotrre 

Oioi ni fu sono fuggili da Fiume a 
Ut .1 ii gusla via, quattro operai 
di 1 lume, e précisamcmLe : Ziia, ad- 
4lt Mii al silurificio : Smésso!., addetto 
uhi fabbrica Ciazz : Juriias, addetto 
35 Fu H o. al S. A. (raffineria dei 
uiiuiuaii) e Caldei]. La loto evasio¬ 
ne scateno' una vera ondata di ter* 
ruiè poliziesco. Venne io operati un 
c ‘ Ntinaio rL ariesti con altrettante 
p ir pi istrione Alcuni degli arrestati 
degli aresiali avrebbe fatto il nome 
a\ìèbhc fatto il nome di nn anlifa-sc 
i: u ii unii fascista residente a Su- 
ritk, conio ruveoreggiatòre della fuga. 
Li [‘ dizi ii jugoslava ha creduto he- 
? è rii dure man forte a quella Ua- 
' 1 :i r [ ii a restando il dei limolato per 
róinpllr il*! lari l'espatrio e per diffu- 
■ s ^ n kè di stampa clandestina. Que- 
- provvedi mento delJn polizia ju- 
goslAVAi agi^o gotto gli ordini 
a so'Atzi della dittatura musso- 
- ni: ni a* ha prodotto grande irnpree- 
^u j i" iièlhi Venezia Giulia, Ci si do¬ 
limi! In g qgU accordi italo-jugosìa- 
\ 1 ■ torri - sbandierati, bojio la causa 
di (jucsta complicità c 11 etg. Sto- 
variinorie e Fabbate Koroeec sono 
divrmqi i grada niii del sìg. Musso¬ 
lini, 

1 richiami sotto la armi 

A scoti Piceno , ottobre 

D ii ritritò la prima quindicina di ot- 
■ 'bro sano stati rìrhianiaU un gran 
‘ juneru di .. invaili della tasse 1U]^, 
piali à stàio comunicato che do- 
1 Punire per l u Libia (?) ; po- 
rhdiburniti soprattutto degli 
Sono pronte le cartoline 
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*! richiamo di militari 
Ml< ' lassi dal 1906 aj 1912 . 
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Frcmche parole 
compagni comunisti 


II nostro socialismo 

11N. di settembre di Sialo Optteiiùq 
nonostante il sereno interventi' di 
l ii iitin c di Magrini, fa suu I attac¬ 
co contro « il- e L, * <H Mon tagliami, 
lo sviluppa e lo aggrava, li tóUtì 
pedagogico è aurora più mar cab», li 
parlilo comunista assumo le arie di 
un professore di fronte al quitte gli 
altri partiti politici sì debbono prò- 
sentare per sostenere gli esami. Noi 
siamo siati bocciati a jiin amimi al 
prossimo turno, I] partito cornimi 
rii u. lia dici dar alo che « G. e L. n non 

è sufflè ienlem unto sodalìzi a, 

Se si dovesse adii Rare la atvs&u 
procedura, uno spirito «acido potrei); 
Ile ricordare che partiti socialisti 
patentati è da un pezzo dir afferma¬ 
no che i comunisti non sono più ne 
socialisti nè marxisti. Ma noi non 
vogliamo infirmare l’autorità del 

professore. 

Dopo tutto, noi doghiamo essere 
abbastanza grati al partito comuni¬ 
sta, perché, ee facciamo il confronto 
fra i e pi f* i compagni dei parlilo so¬ 
cialista italiano (S. I. O- >S.) t dubbia- 
ino riconoscere che noi siamo stati 
Imitali con sufficiente garbo. Per 
dodici anni, infatti, il partito cornu¬ 
ti teta ita proci amato ch e i socialisti 
non solo ipon erano dei socialisti ma 
addirii Itira dei fasciste, lauto più pe¬ 
rle oh >st e spregevoli quanto pia di¬ 
chiaravano dì essere dei socialisti, il 
<shé impediva alle masse fli distin¬ 
guerli dai veri fasciati che leni inerite 
indossavano la camicia nera. I co- 
m unisti inoltre non sono mai j lassa¬ 
ti a vie di fatto contro di noi ttè 
Iranno mal invaso Je nostre riunioni, 
come hanno fatto con i com¬ 
pagni socialisti. Noi non possi amo 
essere insensibili a miesto t rat in¬ 
ni ente di favore. 

Andare a discutere sulla nostra 
essenza soci alisi a sarebbe tempo 
perduto, cosi 1 come per il partito co¬ 
munista sarebbe tempo per liuto di¬ 
scutere della sua essenza socialista 
e comunista di fronte a quelli e he 
gliela negano. Tanto più che il pro¬ 
fessore che ora ci buccia agli esami 
ci aveva, non molto tempo fa, pro¬ 
mosso con lode. Sicché, il cambia¬ 
mento di parere dipende più da un 
cambiamento d’umore del professori’ 
che dalle qualità del cau di dato. 
Vogliamo riferirci airottobre ilei 
1936, In quel periodo ed anche dopo, 
il partito comunista — cioè I suoi 
massimi dirigenti responsabili e- 
rano favorevoli a. che nel patto d u- 
nilà d’azione, firmato nel '31 fra co¬ 
munisti e socialisti, come espressio¬ 
ne politica del proletariati) italiano, 
entrassero a far parte anche » G- e 
£j, » e TA* B. S. f una buona scorta di 
titoli per essere e proletaria e socia¬ 
lista. 

Che coca è dunque inai avvenuto 
che giustifichi un cosi 1 radicale cam¬ 
biamento di giudizio ? Tutta l'azio¬ 
ne dì « G. e L. », gli ultimi scritti di 
Rosselli, la dichiarazione comune di 
fusione di « G* eL &> e dell'À. R, S., 
il sottotitolo di « movimento di uni¬ 
ficazione socialista u, so mai, hanno 
spìnto oltre, non indici ro, i chiari¬ 
menti de 1 carattere socialista di « G. 
e L, >u 

Ci sarebbe ora da esaminare quali 
siano le cause che levano al partito 
comunista le qualità necessarie l>rr 
fame il centro di attrazione dello 
correnti polìtiche del proletaria lo 
italiano. Ma è opportuno limitare 
la disputa e, su questo punto, rin¬ 
viarla ad un’altra occasione, 
L'artìcolo dello Sialo Operaio fa 
un elenco dei dissensi esistenti fra 
comunisti e noi, Ecco* 

Ideologia de! P.C. 

e ta sua tattica presente 

Noi troveremmo ooutraddizione o 
eccessiva spregiudicatezza di nesso 
fra l'Ideologìa comunista e la tattica 

presente. 

In realtà, noi non troviamo nè 
l una cosa nè r altra. Troviamo so* 

10 die i comunisti italiani applicano 
malamente lo. tattica dettato dalla 
111. internazionale per la lotta coli¬ 
na il fascismo. 11 merito della III. 
jiilcrnazionàk ò di aver capito fi- 
imiinonte, dopo 15 anni di errori ohe 
sono stati catastrofici per il proleta¬ 
ria! o europeo, che questo non era il 
pei lodo dell'offersi va proletaria, ma 

11 fieri odo della difensiva E che era 
necessario ripiegare sul terreno del¬ 
la difesa delia democrazia, far se¬ 
gnare il pu&ao al prole turiate per 
poter far faro un paàso indietro al 
fascismo. Certo,nessuno ili noi pensa 
che i comunisti credano alla libertà 
€ alla democrazia se non come a 
mezzi tattici dì lotiu contingente, E 
questo è li loro punto debole. Jl frema¬ 
te della difesa dejla libertà e della 
democrazia sarebbe in finitamente 
più forte, se i comunisti credessero 
seriamente alla libertà c alla demo¬ 
crazia/ I paesi infatti dove si è po¬ 
tuto costituire im fronte popolare 
suno ben pochi, proprio per questo. 
Già, .la Russia non ne ha poi un «dar 
resempio In casa propria. Nella 
quasi totalità poi degli nitri paesi, i 
socialisti han preferito rinunziare 
jiiralleanza ron ì comunisti — pre¬ 
supposto di un fronte popolare - 
appunto perchè, facendola, temeva* 
no perdere, non guadagnare nello 
difesa della democrazia. 

Ciò* nonostante, siamo convinci 
elio, nei paesi ove il fasciamo lui 
irlonfat-o o minaccia di trionfare, 
rulleanzft soci alisti -coni tmisli e una 
polìtica adeguata di fronte popolare 
siano Indispensabili in sosta; /1 
quindi, su questo punto, non esiste 
dissenso fra ì comunisti e ini. se 
ossi si decidono a fare un l politica 
adeguata alla situazione ite .j mi 

Parole d’ordine 

Noi troveremmo miti, confusione 
rie e insufficienti 1« panili d'ordine 
proposte dai comunisti. 


Curi* è infoili. Noi vorremmo por- tu glutea 
atei ubi ii etti vi della rivi « 1 u /. : Ohe ; ragoz/.a 

M 


;j V 
iìb' 


untela 
ino tu 
quei 
f * 11 n l p i _ M 1 a 
^ialini i !,< 

i 


sei m »t t 

1 Sigimi 
limili 


Nubi .1 destra CuSt' rii’ 

pi •'ìli a ministra Entra 
tluvrelìhe svolgersi la 
ti propugniate. X ri pun- 
n : ubimi!ivi i‘SSL 1 oziaH 


>*?(.•• presi Huesca, Sa¬ 
ra tu il fronte uom i $t 
niriii, ir i avreiiiimi (lìI to una 
i mi fi 3 ; I Fi - Ulte 1 J « - p « ■ I ; l i i - 1 !! 


|’!l 


tette rmduzri in ■ ! ri 1 1 lana t ssen nnt i 
alla iiIhNSs a rs-' conti som :l« iti ul- 
l'a vanguardia politica. ( in’ lem lo 
glie che, prcsonHi mtesi Ih il 1 castane, 
la propugiLiulu v raihaztanu punti¬ 
no principe ! i m ni e «su un dato rimi ì- 
vo pa ri ieri lare. Il livello della. mus¬ 
sa, oggi, i" quello eh'- è, ina, sarebbe 
ve rati mule delizioso se, per non ri- 
ntan ìtiio MuocaM, futi; noi dovessi- 
mi» un uhi l'ilo snstenciv' S r Gennaro 
a Napsdl, P I m maculala Cnricextaiìe 
t 'Hh >1 m n o S. Rosalia in Sicilia, Non 
sono frasi umoristiche. La massa, 
a uri certo momento, fi'era montata 
per fu guerra abissina. Avremmo do¬ 
vuto seguirla ? li problema dei le¬ 
game fra avanguardia o massa è 
rompiceli. Ksso impone die V avari - 
ur Utirrita Evenite firn» alla nm^ e 
clic, nello stesso tempo, sì sforzi di 
elevarla fin i a se stessa* Le preoc¬ 
cupazioni comuniste motivate dal 
ti muri' fli perdere, con parole (Lor¬ 
dine; sovirivive. Su in issa catloiica 
e la massa ìmuiarchfca vaniti) ban¬ 
dite, E perché non esistono mass# 
cattoliche n i nas.se m march è die pro¬ 
pria iftent e delle, c perchè ritmi teinu 
che, a Uni i* ii andare, ale unc fon nu¬ 
le. come tn'clrn ant itnonarcliiiai e mi 
flcaiufitlislrea s per esempi*!, possano 
finire col diventarr di dominio fujh- 
blirni. Non s\ fece 1 uri ila nazionale 
contro il papato ? 

Noi insonuri-! riHubumo che anche 
la uiarìsa sì pn#ui ridare una co¬ 
scienza politica* 

Questa non shneuroggiu pul>bli- 
candt) nella primo pagimi dei unsi ri 

giornali la fotografia dd cardinale 

Pactdli aceQin pugna tu da abbondan¬ 
ti panegirici. 

Massa, avanguardia 

e azioni di vanguardi 

Noi, su questi punti, abbiamo idee 
estremamente chiare, ed è per que¬ 
sto che esìste d:Sori:tio fra i comuni¬ 
sti r noi* 

S'.uiza la ji inabili non si fa niente 
di niente* Ma voler condannare l'a¬ 
va riguardici. alla flessa per osi vita 
della limasti., nei perìodi di stasi, è 
un errore grava, sono delle azio¬ 
ni che è necrs-saiiu che ['avanguar¬ 
dia compia perchè la massa prenda 
più facilmente roscienza del suo sta¬ 
io, Tulle queste eopres^kmi (avan¬ 
guardia, azioni d’avanguardia, ece,) 
diventate d’uso corrente nel lin¬ 
guaggio noi ilice» sono tolte dalla^ 
terminologia militare, non già a ca-' 
sj» ma perche esiste analogia *ra 
azione militare # azione politica nei 
]i lomenti rivoluzionari. La massa 
sla al grosso *ìi un esercito, come i 
partili politici stanno alibi vanguar¬ 
dia, Potrebbero I comuni sii soste¬ 
nere che l'avo rigo a ntia d'un esercito 
non potrà mai svolgere alcuna a zia 
ne se il grosso non è in grado di se¬ 
guir# e cooperare ? Senza grosso, 
evidentemente, non s'impegna c non 
£i vìnce rriu bui taglia campale, nin 
azioni d- avanguardia intelligenti e 
audaci possano dare al grosso posi- 
zioni migliori e spirito offensivo. Co¬ 
si* ò nella lotta politica- Il volo su 
Milano, NT. Pelalo, Gundnlajara so- 
rm Siate azioni di avanguardia che 
liunric scosso hi inibii in Italia più 
eh# non 10 anni di propaganda oblio 
destina Lu cotonila italiana del 
fronte aragonese e la Brigata Gari¬ 
baldi non sono massa ma avanguar¬ 
dia, Tutté le azioni mazziniana e 
quella di Pi saettile, che giustamente 
ora ì comunisti esaltano, erano azio¬ 
ni di avanguardia. Anche la spedi¬ 
zione di Garibaldi a 'Marsala era 
un’azione di avanguardia. Certo, le 
azioni dì avanguardia **ono Infinita- 
mente proficue se incerile nel movi¬ 
mento ascendente delle masse. Ma 
possano i comunisti sostener# che 
\I, Pelalo e Guadalajara non alano 
state proficue, perchè non inserite 
nel movimento ascendente delle 
luasfie in Dalia ? 

Questa questione, per noi. è essen¬ 
ziale. Azione di ve significare qual- 
l'iisu di piu che Timi quella, purè nfl- 
portante, svolta a tavolino. W di 
essa che il fascismo ha paura. Boa- 
iiéllì è stato assassina to por questo, 


Fronte Popolare 


ili 


Italia e in 


] 

Li! vera (mlilii’U di I ronlt 1 MuUiibiic 
pur la Spugna l'hu fatta 1! pronte 
Ri jiiiljm finiirese.,. 

Ih 1 ) n<d, pidìth’u «li l'route Dopi da¬ 
re vini] essere pulitieu <ì ì l«dla i' 1 
hi’ dsTiin. Se i'Om nini u, «a è perdei- 
1 iii tii-iii i ■ indifferente «die td lU'fititni- 
y. ; * ■ l n min imi Ignudi! ! Popolare, Ali¬ 
ghe Iti questa questione* sono i falli 
die r'inti'TTssajiu uhm le purolc 

Trotskismo 

Noi ci occuperemmo poco ilei f voi - 

p>k isou i. 

lu reni tu, t •' ne occupiamo poco, 
vislo r|jr« j coumitistj se ne occupano 
«Minsi ;inz.L. Sui ebbe plconafitico che 
lidi li [in osassi mio a fil di penna, ibi- 
Po che i comunisti li passano a fi! 
di spada. 

Noi min abbiamo niente a clic fare 

eoi twitekisiiioj che, hi fondo* è un 
muto dissidente tìel partito comuni¬ 
chi. Qua min imi rii riamo eli# ogni 
cui n tu lista pilo' pfisoiv un t iMt.sk i si a 
in fjnimza. liicimuo mia rosa scria 
r no li una barzelletta. Difensori di- 


a ra 


di 


a nvolu/iNiie 


ìr 


bf lui 


'[usti 
ci e a 


rusoi! e 

Pi U pUhhlica sO^icliou i h# Ufi è. 

I espressi ri no e la. difesa, noi c onda n- 
juamo ì'tizumc dui [ruiskisrm> russo, 
st]i/a i-sscn pur qiiPfiì 
duil uiubiuulu \ !■ ■ 1 1 1 ic>« chi 
to, 

\djli utiio r"11 1" neh anii:a>«'ifinio i- 
tutuiJ! i vi sia un partilo rii# «"oin- 
pSotti uo| Tjuniiru Pèmsiduriauìu total- 
tmnilu errrnifia hi politica s\ Ila dni 
ma'— ThiaMstì > dii "molti anarchici i- 
! a Mani, oio pensiamo clic 1 uuguag- 
^ii miopi Tato (muIio di loro dai ro- 
rtn.il ii-i i ani > ri l 1 11 !t]niti delle l'ause 


ci 


Il l 

c:ì 


mi fiedilo una ruvidi mie a alo 


dille 


1 comunisti affermano eli# noi 
avremmo fatto ima politica avversa 


loro posizioni ed im 
avviami riiu ad unità atilifas«u*?Ui* 
Idi « ’ "u jdguardu hi Spagna» 

noi cj siumo sempre augnruL, e d 
au.gm imim, Kunita di lutto il pr < n- 
tru nito spagli nolo, poiché i rcdhtmn 
che nullo sua li visione >ia la princi¬ 
pali 1 « ausa cidi i debolezza dèlie /or 
zi repubblicane' Pensiamo che imsir- 
uli icj e P. 0, In M. abbiano rotimi: fi 
so nrmri gravissimi, ma siamo abba¬ 
stanza >e reni per Viole re quali errori 
si imo siali ■ -ani messi dall ultra par¬ 
te. Rimistdii (che non era a Gua- 
Llnluhu'u, o inesliiiuibile Montagna- 
Mi che è caduto combattendo agli 
Lirdini 'li una Divisione Internazio¬ 
nale, r eh# era filo-comunista, come 
pnreci’ln del nostro muvsmenln, «ii 
; cova, nou a torto* i «i lo mi sento co- 
1 muui&ia a liarceilmiii v aimrdiìco a 
Mnrliid ?». l’io 1 nonnslnntc, Siamo 
òbnVinti che quando la difesa cldla 
Rcpuhhlb-a è in pericolo è necessa¬ 
rio sostenérla hùuhi inceriezssc. 


L a lotta contro le spie 

e gli agenti provocatori 

\ l'rido i Ciuu unirti affermano che 
noi nuli samnmo qNtccor Io su que¬ 
sto Unportanto jiroldcma di dite-' 4 a 
ari I j fase i st n. 1 1 pò ri ut l" pur 1< »ro è 

cenaitien h più prcucciipunte. n>mu 

10 -1 u a il lincisi i .i i u qiirl m : g l iato di 
ftirilali in fhisstu in «i in sii tuufii. Ma 
ru in pu occupi ani ■ anche uoi, tanto 
Che* ai coni unisti die si quali m uva- 
iu« mugh.i infnntiulj, abbiamo piu 
volte Chièsto, pur quanto vanamente, 
ugniti jm>vncut M ri nurt $oim fori mi la 
adirai la ma limìlvidui reali u ciojinu- 
il, non si I ratta che di imlividuarLi 

i combatterli^ con uirazione coordi¬ 
nata a comune* Ma sarebbe perico¬ 
loso assai accettare 11 suggerì mento 
ili considerare coìti e spie e agenti 
pi a voratori quanti rum condivi inno 
le dì retti ve del portilo ri? immisi a. 

La formula dui worpil-fuseìsmo lia 
fatiti ì\ ititi !ci.nfMi. uriche [>er i eomu- 

1 1 [ a imi i‘i rifi ut e l’u um sempre 
ndtÉummtu di farla mai uoslm* 


Conclusione 


Sur un punto eduino totaluitMite 
d’accordo cori l comunisti. È* il pun¬ 
to capitole t hè, se chiarito, può' ri- 
sol vere ì dissensi su tutti gli altri 
punti, Essi serivmnn : a Noi penia¬ 
mo che l i FiAbomziOTiD di un movi¬ 
mini lo dì Front# Popolare non possa 
essere improvvisita da un eolle^ìo 


formatosi nel rum i graziane* ma deb- 
Jim i -''« i i il risultalo di mm pubblica 
discussione, alla quale parhcipluo 
rulli i finitori «lei Fronte Popolare, 
Anno esf^L organizzati n isolati 
Perfettamente. A parte qualche dd- 

i ! ' , eia fundrrelil'i la Siduzfnin 
praLrauitudf un po' difficile, -Lini 
! in 'nnlM. Sia ni- i iou d m'runJo uhe 
♦ ■ Iempii> rim i ruminiteli rimineino 
ad esscn un mlleglo . die si ìm- 
j> -ne l]] universo u 1 esige die II £»m 
mudo ili vii Are diventi legge per lut¬ 
ti* Tutto deve èsse?# discusso e do¬ 
so iu rum ime. Senza di che* n< n 
vi è ala ma jiosftibihtà di J'd i ofilf T” 
polare né di unione aiitìfa^ete-u 

La potiinTi dSmionu e ih bru u 
popolare impòsta «lai « Collegio ► ha 
finora dato ([nessi bel fruiti- f’Jie il 
Pronte popolate rum esisti 1 # ■n# 

fi tnt Éfascismo itu Haiii) è ancora 
il L viso. Aiiarehìci e mussìmuiteli 
or i ili, il»?sente i! G, «■ L. », assente 
il partila lefuibhticiuio. E usuan¬ 
ti, anzi in trovabili. quei par¬ 
titi n resìdui '! gruppi nuovi di par¬ 
titi borghesi eh e avrebbero dovuto, 
nel Fronte, Po poi aro d aliano, render 
squillante hi tromba del » collegio »t 

Evldrnteinrntc* bisogna fare mac¬ 
china indietro e riesaminare dacca¬ 
po il problema deirunità antifasci¬ 
sta, Anche perchè la guerra, e he 
rifanno di uni vu.de ma che il fas-ù- 
soio rcndr sempr# più possibile* im¬ 
pune n tutti problemi e doveri supe¬ 
riori. 
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Commercio estero, salari costo dello vita 

(Dati ricavati dal Stilettino mensile di statistica del 21 settembre 1937) 


Le importazioni 

stampa fascista ha più voli# 
ripetuto ''hu le sanzioni hanno avuto 
la loro ut il ila in quali tu il popolo ita¬ 
liano lia dovuto amméttere che vi 
suno pnrinviò pi edotti esteri «lì cui 
è p L ssilii 1# fare a ijmmiij, u idi# decor¬ 
re ricavare certe unitene prime dal 


riiidu del 1936 (il i7 c /i Ìli piu) ; In va- 
torti i due totali sono 6*5 miliardi di 
ì \ ru e 2, H miliardi rispetti vanumi e (il 
15(1% in più). Teneri do rotilo dal Pati¬ 
mento quanti tal ìvn delle irn pur t azio¬ 
ni e della svalutazione lìdia lira (che 
ha perduto, in rapporto all uru. il j nel MeiliteiTanèo. E' slato perfino 
41% dèi suo valoru). restìi il fatto suggerita il i -mlingentamento dd 


sa perii sì tmno elevate proteste in 
highilturru contro iiunglf inglusi die, 
rui’ij r hL ■ ^i i !j Italia, J non fanno altro 
['he p u'la ru defluii! ad uu governo 
i«hu su uu serve i>er preparare un at- 
t auuo con irò lo posizioni britanniche 


di# il rialzi» ilei prezzi non uunsu- 


tnrrUorio muliMjudiUino «- uob-nJalt ih^nmdn rie gM artiroll menzionati 
Grazi-e alle sanzioni, il commercio india tabella — ha costato ainta!ia p 


estero italiano era stato ridotto al 
minimo e gli organi corporativi u- 
vrebb'Tu dovili u numi merlo entro i 
limiti a cui Ola scuro ed uvuntual- 
mente ridurlo ulierinnnent#, 

\!a gli organi corporativi mjJht 
hanno pottito contro tre fattori al 
finali tu [leve l'aumento vapidistìinm 
delle Importa rioni e del deficit della 
Idi un eia commercialo durante i pri¬ 
mi otto mesi del 19.17, Questi Ire 
fattori sono : ij va Riva raccolto deh 
l'anna ficorso, uh# ha oblili ^ai-o TI fa¬ 
lla ad importare durante il perìodo 
germaìo-agoflto oltre 10 ti ni ioni di 
quintali di grano ; la polìtica beJlb 
rosa del capo del governo eh# ha ri¬ 
chiesto clic si curi Un mossero ad im¬ 
portare notevoli qua ni * t alivi di /nn- 
terìr prime per Iq industri# di guerra 
(ferro, acci aio, »tiigno, rame, gli tea, 
gomma, cellulosa, olii minerali, ree.); 
Infine Jhiumunio dui prèzzi sui mer¬ 
cati astori. H niiaìc hn obhligato gli 
IriapnrttttorKinchiso il governo) a 4L 
liuti#r# gli acquisti di corte muterie 
prime. v 

Nella tabella ubo segue, riportiamo 
alcune cifre sulle quantità e valori 
il- principali merci importate dai- 
r Ita Ha dura lire i primi otto incfiì «lei 
H>.T7 e del i£K?tì : 


durante i primi otto mesi di quest’an- 
mi, 1,2 miliardi di lire. Mille e dne- 
mitn milioni ttuu sono molti per dui 
fil l anzi eri con ir Mussai ini c Thaon 
do Rev r #l, Afa s# è fucile ptorurar- 
suli sul merlalo interno {mediante 
rcTinionto della clrcolazìnih'. remi®; 
stilile di Rie mi del Tesoro* i prestiti 
forzosi, k nuove imposte, eco), più 
difficile è prouuranstdi oliavi do t4Ì 
tretta d! pagar# in oro : e di oro* 
alla Banca (fTialln, ormai ce n'è pu* 
cn. 

13 rialzo dui piazzi filli mercati este¬ 
ri ha invece favorito assai poco 1© 
asp"dazioni italiane. Temilo conto 
della maggiore quantità eaportida 
nei orimi otto mesi del 1937 in con* 
M tri corrtepoudeutf periodo /?#! 

e delia svaìuta&ioùè''delia lira, 
Il rùìlzo dei prezzi ha fruttalo circa 
40 milioni di lire agli c&porlatori di 
filati e tessuti di c itone e 100 milioni 
a urli esportatori dì agrumi. Queste 
isono le due voci più imporla ni s nel 
oominereio itati ano di èsiiori a zion e. 
T a i terza voce è data dalle fibre arti- 
flciUill* per le anali, In -lire non sva¬ 
lutate* gli esportahtri avrebbero rea¬ 
lizza in un prezzo inferiore a cjutuu 
realizzato In sborso fin no. f.n slfsso 
può* riirFil di parecchic altre \ud, 


t n j I u !jd ììz; ■ -tu ■ 

di mi : 


loia 


Fronte Popolare # in 
] spugna 

Per l'Italia, nnt siamo sempre sta 
ti e ai amo per mi Fronte Popolar# 
a de gna^o alla situazione Italiana, 
Mitriamo sempre detto adeguato, 
perchè in Italia non esìstono i par¬ 
tili che hanno «iato vita* in Francia 
u in Ispagna, al Fronte Popolare. 
Piùidiè jiare che i comunisti si siano 
finalmente accorti eh# questi partili 
non eeisùmo fra noi, è da ritenere 
ubo. su questo punto, venga presto 
a sparire ugni rughaic di dissenso 

IVr lu Spugna poi è im’altra que- 
stimie. I uumniHstj fanno molto 
mal# u » non scender e sulla 1 1 isput u 

ulile su dii è Stillo il primo art ac- 
lUfvre in I«pagnu ». Tale disputa 
lulLivia rn!U » sposta il problema » 
ina lo inquadra u lo fissa. Noi u«in 
abbiamo avuto mai ni' nte a « he Li¬ 
re rum la polìtica del non àrder venti» 
la cui i comunisti, pur qimVn' 
temilo,, sono stati contaminati) eh# 

■ fi.fnin rovinosa pr: la repubbh'i 
s)>agniio1iu 

Noi avremmo fatto una politica 
contro |i fronte Popolare spagnolo 
n* r bè eravamo u Monte Pelato. 
sctiiacdarc il fascisino In Aragona, 
mìa politica contro il Fronte 
Popolare 1 So la colonna italia¬ 
na dui fronti trogoli esc. anziché 
cscsor# di pò# k centi uà! i di uo¬ 
mini. fosse stati! di parecchie 


ù UHlulilu 

pese# 

oaffe 

semi oli-usi r uhi wgettìU 
uni « ir in■ greggio 

Lu a 

1 ! I I I LI i li i h - f gl libi! 

rame m imnl 
truvih ùi# o lu re pnrU 
cilHwillO bussile 

legno i anume 

.ilil itij.tu"u!■ y residui 

pelli 

gamma greggia 
cellulosa 

Tra i prodotii al imeni ari* osseiaia- 
mo che T Ralla lui dovuto importare 
net periodo gennaio-agosto ima quan- 
l ita di frumento sei voile superiore 
a quella Importata durante U corri- 
spèndente periodo dello scorso anno* 
ma ija speso dicci volle tanto ; por 
acquisti ira un poco piu del doppio di 
pesco, ha dovuto spandere tre volle 
tanto. Di semi oleosi e olii vegetali 
rimila Ita impiota Lo circa Ire volte 
tanto* ma ha spaso uaa somma quasi 
cinque volte superiore a quella spesa 
L-au] u « scurec». Le importazioni di 
■ aria (uniformi ?) suno aumentate dei 
15i5% in quautità ma del 295% in va¬ 
lore. 


quanti hi 

dtfKi r|li 

s alui# 

furil.L 

V. 117 

am 

1037 

1036 



9,308 

3.740 

ifi.ii»; 


i.ttóo 

137 


2:u 

IS7 

15 

mi 

m 

137 

8! 

5.731 

‘SA II 

m 

s.s 

i 

mi 


100 

d Ufi 

m 

m 

fifi 

im 

J A% \ 

m 

120 



m 

140 

esi 

"fì:i 

371 

2 a 


142.500 

late 

Ì73 

Ti.m 

t.m 

103 

HO 

I7.S11 

UM2 

534 

112 

2S3 

U9 

209 

m 

174 

120 

157 

35 

1,570 

i rm 

193 

HO 


.. i 


inuvimunlH turistico per malìa, a 
meno che V Italia noti invìi lu risii in 
lógliillerm. E 1 ilìfficìl# che un situi’ 
le suggerimento venga accettato dal 
govMi-n i inglese ; costituisce pero 1 un 
nvviso e perfino la G. L T, ha mo¬ 
strato di prenderlo in « on siti or azione- 
Infatti la C. T. T. *si è affreliatatt far 
apparir# sui giurimii inglesi la no- 
tizia che fi alavano organizzando gi¬ 
to di tur teli ila Ita ni in Inghilterra ; 
uh# che, miluraimerUe, non avranno 
mai luogo Tu quanto agli ammira¬ 
li i, nón vi è dubbio che la pnlìticn 
fùngiapponese de! faecfemn finirà 
f-nii il tenere lontani ilnll'ltaìiifi molti 
turisti di olire-ÀÙantico. 

Ln stampa fusetela si mostra sod¬ 
disfa fin degli sviluppi dello relazioni 
commerciali con lo colonie* Infatti 
queste* durante i primi otto mesi di 
questua sui* liti uno imfiiN'Urtu dailTia 
Ha men i per un valore di 1.844 mi* 
linni ed ihoimo esportato in Italia 
merci per 207 milioni. Il bilancio 
a Rivo per la metropoli sarebbe dun¬ 
que rii 1.07 milioni. Ma la stampa 
fascista dmientìoa che quesFQltima 
floimua cosi ih lisce aneli'essa in tlcfì- 
mjivn un passivo pur J econaniia ita¬ 
liana in a iian io le coloni e hanno po¬ 
lititi far frettile al deficit della loro 
bilanci i coninicrcìnl# solo grnzir al 
ile turni inviato iteli'Africa Orientale 
e in Libia dal governo a eh# è fiinin 
ottenuto mediante rannidilo della 
'■ìn'olHzimie monetaria (che ha de- 
prezzalo hi lira) q del debito pubblico 
interno. 

Le classi lavoratrici 

A peg- 618 fi pi Bollettino di Sta- 
Rstica si trovano i lìenUali di ima 
inchiesta, compiuta presso 22.290 
dille (die impiagami Li milioni di 
iifiumi circa, sui solari medi orari e 
Il i mim rn di ore di lavoro mensile 
nel m#fl# dì giugno per alcune ente- 
goric di operai : 


ti 1 


jLuuz:oul 
'•nq che 
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Il costo delie m aferie prime 

Particola li ue A te marcato è sialo 
l 'aumenta dei prezzi rij certe materie 
prime rie h leste dalle industrie di 
guerra. Le importazioni di ferro* 
acciaio e ghisa sono state superiori 
,i quell# ri .lì corrispondente periodo 
dell'a uno scorso, di un quinto circa, 
in \u ^y f ma hanno richiesto 2ì<5 mi¬ 
lioni invece rii 129. Le importazioni 
ffiimipie In querriità) di rame (e cosi’ 
pure qucHi di stagno cìte non figu¬ 
rami nella tabella) sono diminuite 
lrggriiiH nltv ma r.iinc # fitaglio han¬ 
no richiesio complessivamente 330 
milioni invoca di 183 milioni. Dimi- 
nuita è thuu leggermeli Lo l'ijnporla- 
ziom ,. ru peso, rii macchinari # di 
ci'II ubmi, ma aumenUUi notevoLmnii 
li- in valore, Se gli acquisti di gom¬ 
ma gn aghi fiom► aumentali del 13% 
m pòfin* ufisi sono aumentati ilei 186% 
e r i i a l< ' ru Infili e* rim port azì( ! riu d i 
fili minerali e residui è aumentata 
di circa II ~/K4 . ma lo sboi'so in Uro 

stato di ó-Tì j tifi ioni invece rii 112 

Trilioni. 

O mi plessi va niente * le import azioni 
rtosrli articnli, riporla! i nella tabella, 
ropnrcsentano un lutale di circa 13,4 
milioni rii tanmrihùe f*#r i primi otto 
mefii dui 1937. contro 9,1 milioni di 


Suhzti lu svalufaziuné* la 
delie attivilri economi#he il 
lavorano per i espyrt iznuic sarebbe 
stala gravissima. 

Il movi monto turistico 

Non tuli ululo confo del emmneruìu 
■ un le catoiùe, le import azioni, du* 
nmiif ì primi otto mesi del corrente 
anno, uni n inni uno a 9.191 milioni e 
\% qsporLuzuim a o.OH juìliouh II 
deficit risulta quindi di 4.057 milioni 
uri ù pnriiabHe die alla fine ridì anno 
avrà raggiuiitu ì 6 - 7 miliardi. L& 
domcmda viene spontanea : dove 
Irò va il governo fascista i mezzi per 
far front# a questo deficit che può' 
essere pugniu sulo in ora «» in valute 
(dir# ? Non sono certo Tu ri a er ve 
rielja Hai li a d’il.aiìu che possono col¬ 
mare lo sbilancio del commercio e- 
sturo. Delle ite pvinciptìJi voci della 
bilancia « invisibile » (rimesso degli 
emlgtaxiii airestrro, noli marittimi e 
spese dei tur teli;* le prime due dan¬ 
no poco o niente. Sono i Unteti che 
quest'anno hanno permesso aintalia 
rii un in cntare emisi deruvolmente le 
importazioni e lianno fornii" al regi- 
me i mezzi per comprare le materie 
prìinu di cui old risogli ano lu industrie 
j m‘1 3 ì di# 


! un nuli ah pur il eorrispondente pe 


LLTtno l'ufflu&so rii stranieri, 
ufi irati da ima propaganda turistica 
bone organizzata e da svariate faci¬ 
litazioni economiche (lasso parfiro- 
laniicnto ridotto per i! cambio, ridu¬ 
zioni ferroviarie # negli alberghi, 
i CtO # orato assai notevole- Ma il 
movimento turistico è UH elemento 
quanto ami instabile sul quale l'eco* 
nonna ita La un non può far# a?s#- 
■jnamento per il futuro, I turisti che 
contano sono gli anglosassoni (molti 
rudi-sdii si no andai 1 in Italia ma il 
denaro che hanno lasciato è pomi # 
diversi segni alunno a mostrare che 
ì'afflusso di angbr^ttSFonl nd pros^i- 
iiio fuTui’o sarà nssai miti ore di cruci¬ 
lo che u filato quest'anno. Da dìver- 


fultfplcrssivtifTienk 
ìniluslri# ngrionlir e nllm' , ntarì 
custmsciiffd (irilIUlc 
industri# fLt^’ucnicbe 

« n icteb urbiche 

u uoloniefa 

« laniera 

- «irlbi fida 

Er^ a mini;! litio tu cifre del rollini a co¬ 
lonna vini# <la domandarsi come 
fanno a viver# hi maggior parte del¬ 
le famiglie proletarie italiano. Le 
uniche categorie che riscuotono dui 

fi.ùnr] rubri [vilmente alti, finito quelle 
più strettamente connesse con lu in- 
riusi rie rii guerra, e eh# arrivano u 
l'rentier# circa 500 lire merudii* Ài- 
Hall ro estremo troviamo gii operai 
delle industrie agricole # aìimeiitari 
217 lire ni muse'' u quelli dell* bri Au¬ 
si ria della seta (132 hr# al mela), 
Sempre nel medesìmo ISrrilÉttìno, a 
jiag. (So, troviamo del dati che ria¬ 
vrebbero riferirai alla totalità della 
popolazione operaia # che riportiamo 
nella tal. ella che segue : 


dicembre 
dicembre 1 
d|< emhi c 
aprile ♦. 
s gusto . . 


Chiunque si .serve delle statistiche 
ufficiali fa se Ss lo ri farei it tei ai ©alari, 
deve considerare dio le cifro ripor* 
tate nelEn tabella di #ui sopra non si 
riferiscono su su In ri medi delHnsie* 
me della mali" (l'opera italiana* ma 
solò ai salari che riscuotono certa 
categorìe rii lavoratori inquadrati 
nelle organizzazioni corporative. Co¬ 
si’, per esempio, i dati su riportati 
non includono quelja mue&a di ope* 
rai agricoli che hanno lavorato ali¬ 
tante tutta l’est al# a salari clic va¬ 
riavano tra le 4 c lu 5 E irò giornali ti¬ 
re ; non ì induri uno n ll vi camerieri di 
caffè dell'Italia meridionale rii cui 
mi parlava un umico Feltro giorno 
r ohe* tra stipendio n mauri#, arriva¬ 
no a prender# ria 28 a 30 lire mensi¬ 
li ; non itici uri m K) gii <* apprendisti « 
ohe lavorano senza prender niente* 
era- Malgrado la loro incompletezza, 
le cifre ufficiali sono pero' sufficien* 
tì per dare un’idea della situazione 
delle classi lavoratrici italiane, a Ftf- 
3 a me dei ^aìari ci permeile <li trova¬ 
re uno di quegli elementi che hanno 
permesso al fu seìsmo rii finanziare 
la guerra tV Etiopia c gli armamenti: 
grD^o modo, dui principio del 1935 
à i ut Foggi t salari reali sono dimi¬ 
nuiti in Italia di circa il 10: sono 
dunque diversi miliardi che II fasoì- 
smo ha sottratti alle classi lavoratri¬ 
ci e ohe sono stati Impiegati nette 
spese improduttive di guerra. 

La mortalità 

Lu cifre ridia mortalità sano un in- 
lMcu ì lit#rissante delia situazione e- 
c<moniiCu q polìtica dell'Italia irqpe- 
riu'u. Cofii lii prodamezicm# dell’im 
pure (maggio IKi) rohu ide in fatti Li¬ 
ni zio di un nuovo periodo detnogra* 
fiuti rainRoirizzato doITaumento re 
goluro u coiiliiitio (eccettualo il bfatte¬ 
si re lugUo-agosto 1936) della morta- 
lità ikiSiann, la quale Invoco — in 
condizioni normali — avrebbe dova¬ 
lo seguire una curva discendente, 

nuraute 11 periodo maggio-dicembre 
1936 si 6ano avuti* infetti, 18*089 
morti in più che durante il corrlspon- 
tieni p periodo del Hanno precedente 
(u l j L 267 in più che per il periodo 

&h lario orario ore dì Lavoro gtiud .meri 
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ni aggio- diccmjbrq del 1934* ultimo 
unno del nuovo « an tigli erra »). Du¬ 
rante i primi ulto mesi di quest'an¬ 
no il femmienu s*è accentualo ; si so- 
m> avuti* in*airi, 35,573 nioirii in più 
che per VI periodo gennaio-agosto del 
d936 4 In con franto ai primi otta mesi 
de! 1935 u del iwjfl, ^aumento è stato 
rtepeRA un. ufi di 13.180 e di 36075* 
Prendendo in cunerideirausJoete solo 
ltH tilt imi 12 mesi (settembre 1936- 
agosio 1937L uunslathnuo che fii sono 
avuti in Italia (escluse dunque le mi¬ 
gliate di nomi ni uh# filino morti in 
AbteshHa u in Spagna) 53.200 decessi 
H più eh# durante 1 12 mesi prece¬ 
li unii : In mortalità, Hi II a] in, sareb¬ 
be dunque mimrnintp rii circa U 10%* 
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l>a! tlaiiiiirt! 1934 al dìmiduu 
i salari u** mi nati rigiri culi sarebbero 
rir.imuntati, in inedia, dtd L4 * e quel¬ 
li i mlu.-l iria I i ih'MM ' r . il -r- ^I. i ridila 
vi! l ttumeulava pero* dui 14,l r * ; 

l Ofii’ uhu \ «alari rt>;ili sàTeldiuro »ii- 

mirutili, duratile lo stesso perìodo, 
fluii'ri Cri/t per operai agricoli © 
dui 4,-7' per gH operai industria li* 

Per questi ultimi il salario n • min ni# 
iì l minui va ancora <J.èITl,6% durante 
i primi quttlLro mesi di quest'a imo. 
mujitru il costo dulia vit i aumenta¬ 
va. del 2*1^.. Nel periodo moggio- 
ffcgtifito il eofilù ridila vita aijìueuluva 
ancora di Ufi altro 0^. nia HOT) ri* 
frutta eh# lo a u tu ri là ■ ■« «rpiiralS vi oh- 
l-iuno fjro- ^hjlo al 1 ' - liiiinwjmunto 
del salari. 


Fin’U m rd rat cu mila inori! m più rap* 
im^eiditno mia beila cifra e sifcome 
mi ItaUtt tion i■ i sono state n# pes r 
lenze nù terra noli, irinimculo della 
moria litri non pure essere stutt! prp- 
vucato chr da due fotti : n) - morta¬ 
lità avvenuta Iti Italia di r uri turi dal- 
PAhteSìttift # dalla Spagna j 
hì - tnorialHà dovuta ajte rtonuhri- 
■dfU'P provocata dn! fatto che i sai ari 
rea!! sunn difnimuM e eh# larghi fitrn* 
t' della oopnlazionu non hanno più 

r i( che «famorai 
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iiaigi(amo alla retorica ùiscteta 
fan- tisii di una nuova frase : 
l'impuro, Lara HTtalia 


!J 4 


»> 


M. Salvadori 
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Daìis un de ses dernìers articles, 
dont nous avons reproduit ici la 
traduciioti, Carlo ROsselìì faisaìt re- 
marquer que les démocraties ne 
ìaraissent savoìr lutter coni re ìe fas- 
cisme que par des ìnjectìons du mè¬ 
me fasrìsme, en doses homéopati- 
ques, Oji a pu le remarquer récern- 
ment t au moment des attentata 
commi# sur le sol frangaìs par des 
agents des goupernernents die?alo- 
rìaux étrangers réfugiés en France 
c’est-à-dire en dernier lieu, coiitre 
tes ennemis de ces mèMes gouverne- 
vients * 

Mais, sì cela est vrai, la récìpro- 
que vraie aussi : c'est-à-dire que 
les gouvem&ments de prole établis 
dans Quelques pays d’Europe, sa- 
vent p dans leur propagande f fai¬ 
re jouer certains motifs qui de- 
vratent ótre Vapanage exclusif des 
hommes qui ont ime fot démocrati- 
que, et que ceux-ci les leur aban ~ 
donnent. 

Commengons par un prùicipe qui 
a été * pevt-étre t penderti les der- 
nières cent cinquanta années. re- 
conntt comme fondamentdl par tous 
le$ mouvements Ubéraux , démocra - 
tiques et socìulistes : le principe de 
Vinterdépendance des nations, de la 
sondarìté des peuples * Eh ! bìen, 
pendant que nous voyons les dieta - 
teurs affìrmer solennellement qu’ìls 
se solidarisent uvee toute contre-ré- 
volution européenne t les gouverne- 
jnents démocratiques et ipìres que 
les gouvernement/$), les hommes, les 
partis, jusqu à ime parile du prole- 
tariat international, proclament à 
Venvìe qu'ils n'ont anemie tnteniion 
de rìsquer quei que ce soit pour un 
ìntérèt qui ne soìt pas strictement 
pallonai * détournent le regard du 
spectacte attristant de ce qui se 
passe en dehors de leurs frontière#, 
z II faut isoler les peuples contami- 
nés >, a écrit Un de ces jours le 
collabòrateur d f un journal de gau¬ 
che . Il voulait dire par là, les peu¬ 
ples qui, eomme Vespagnol , ont été 
attaqués chez eux par un tyran 
étranger. Celie autarcìe que les ré- 
gimes fasci$te§ poursuivent sur le 
pian pratiQue avec une volonté fa- 
rauche d'agressìon, il y a beaucoup 
de gens qui se croient démocrates, 
et qui le mettent à la cime de leurs 
réves sur tou$ les plans. 

Mussolini , qui produrne que VEu- 
rope sera fasciste t est davantage 
dans la véritè que ces faux démo¬ 
crates qui n'ont pas le courage de 
dire que VEurope, que le monde f 
doivent è tre démocrates, C'est un 
signe de vieillesse, en tout cas un 
signe de manque de foi en sot-mè- 
me que de croìre que certains prin- 
cipes ne tfagpliquent pas à Thuma- 
nité, mais à noits seulement. C'est 
reconnaitre qu'on est dans une si- 
tuation privilégiée, qui ne sauraìt 
durer\ 

Quanti, enfìn, le danger se fait 
menagant, quanti les adversaires 
poussent les premières reconnaissan- 
*es hardies mime à Vintérieur de ces 
frontìères qui étaient considérées 
jusQue-là camme les Ifmites ìnfran- 
chissables de la barbarie, quanti 
les plate-bandes du jardin de la ci- 
vilisatioji soni un tantìnet pìétmées 
par des types à cran f élevés dans la 



solìdarité /ascisi par tes assassìni 
de Tunis ou les terroristes de 
VEtoile, en redoubtant de sé vèr Uè 
pour $ les étrangers ** Et les mè- 
mes gens qui céderaient voiontiers 
des colonies, ou ?nème VEspagne, à 
Mussolini, trou ve nt qu’on a decide- 
meni trop fait de concessions aux 
ouvriers étrangers* 

Que nos cantarades frangaìs se 
tìennent sur leurs gardes, con ire un 
pareil état d'esprU. Nous avons vu 
tomber des gouvernejnents Ubéraux 
qui n'ojit pas su regarder en face 
le danger fasciste ; nous ne vou- 
drions pas voir tornber de la mime 
fagon des Peuples libres t des tradì- 
tioìis de civìlisation qui soni le sa¬ 
lii t d' Europe. Mais il y a un signe 
qui annonce Qu un gouvernement, 
un peuple ou une institutìan loti¬ 
che à sa fin : c’est quanti, au lieu 
ie riarder le danger grandìs- 
sant T le défenseur détour?ie soii re¬ 
gard et s’a muse avec des mots t 


256 ans de réclusion 
infligés par 
le Tribunal Special 
dans trois procès 

Le Tribunal special, qui a repris son 
actìvilé après les vacances, a distribuì 
au cours de trois seuls procès contre 3 
gruopes d autifascistes, 256 ans et 6 
mois de réclusion exactement. 

Le procès contro les tnteilectueJs mi- 
fanais — doni nous avons parlé dans 
le dernier numéro s est conclu Je 
13 t avec les condamnattons suivantes: 
ivioranrfi, Vcnanzij, Tosta, Sassa et Ra- 
vazzoli, à 10 ans chacun ; Trorati et 
Cabellini à 3 ans chacun ; Bravi à un 
an* Quatre des accuse* : Todeschini, 
Antolini, Mauri, Maiagugini ont été 
acquiltés. TOTAL DES ANNEES DE 
PR ISON : 61, 

Le 14, le Tribuna] a jugé 17 comma- 
nistes, dont un a été condamné à 18 
ans, un à 12 ans, un k 10 ans, un à 
6 ans, trois à 5 ans, quatre à 4 ans, 
un à 3 ans, un à 2 ans et 6 mois, deux 
à 2 ans, et deux à 1 un an et six mois. 

TOTAL DES ANNEES DE PRISON : 89 
ET 6 MOIS, 

Le 16, le Tribunal a condamné 16 
ant ifascistes accusés d'avo ir recons- 
t*tue le parti communiste et d’avoir 
fait de la propagande k animarlo* 
nule n dans la règion dTmpoli (Tos¬ 
cane), a des peines variant de 18 ans 
de réclusion à deux ans. TOTAL : 106 

Le 19 octobre, un autre groupe de 14 
antifascistes des Poutlles (les Inculpés 
étaient 15, mais un d-entre eux a du 
otre admis dans une maison de fous à 
la suite des mauvais traìtements su 
bis en prison) a été jugé par le Tribu¬ 
nal Spécial. lis sont accusés d'avoir re- 
constitué le parti communìste et d f a- 
voir fait de la propagande n antipatie* 
naie n. 


Un grand roman antifasciste. 

Le dernier civil 


L.LD.U. 


par Ernst Gfaeser. 


(Gr ossei) 


Au moment de mettre sous presse, 
nous n avons pas eneo re ragù nou velie 
de la sentence, 

L augmentation des prìx 

.^elon les donnles rie rinstìtut cen- 
1 raì (le SiatistHiues publiées par le 
Journal Offìciej, rindex des prix en 
Italie fi subì les variations suivanies'': 

Prix de gros : L’index national 
VI2S : 100] est passÉ de SO.OO en juln 
à 9(i,0i en juiliet. 91,20 en aoOt et 
01.7o en septembre. L’angmentatlon 
est dii 19,20 p. J(Ki par rappùrt au mais 
ile seplembre de rannée derniere. 

Prix de détail : L’index est passé 
de 90,01 en juin ù 91,20 en juiliet, 
92,10 en aoiìt et 93, iO en septembre. 


L‘ECONOMI A POLITICA 

IN ITALIA 

Nei a Cinquamenaire de la Kevue 
d 1 Economie Politique, 1687-1937 » il 
prof. Gustavo del Vecchio cerca di 
conciliare la molteplicità delle dot¬ 
trine deH anteguerra con Todiema 
ortodossia corporativa dei medesimi 
sostenitori di quelle do Urine. Ecco 
r enunciato dei paradosso, che ritra¬ 
duciamo dal francese : 

Prima della guerra t individua* 
listi e socialisti. Ubero-scambisti e 
proiezionisti, occupavano le cattedra 
e gli incarichi accade/itici 

... Dopo la guerra t ìu presenza 
del fallo nuovo del fascismo, le for¬ 
me più diversi; di reazione si sono 
manifestale rtelle relazioni personali 
7?erso il nuovo regime. Ma il carat¬ 
tere largamente ? Sintetico e sperimen¬ 
tate delta nuova essperìenza politica 
ha permesso, malgrado Vaccresciuto 
interesse per le cose pratiche, di con¬ 
servare il tfjìio altamente accademi¬ 
co degli studi e delFinsegnamento. 
Ognuno giunge ah’economia corpo¬ 
rativa partendo dalle proprie convin¬ 
zioni e dalle sue posizioni dottrinali 
géneralL »• 

Tutta questa sottilissima argo- 
rnentallone per mostrare che « non 
soltanto nella scuola, ma anche nel¬ 
la vita, gli economisti italiani sono 
puri Tanto « puri si che hanno 
gettato il bagaglio della loro fede 
anteriore per aderire ai capricci del 
corporar ivismo musso!ìniano. 

J 1 quale luti avi a <* ha sinora mag- 
gì ormante interessato la vita acca¬ 
demica che i] rinnovamento degli 
istituti economici concreti ... jj. Altra 
confessione fatta da imo dei più fa¬ 
mosi rapprese ii tanti del pensiero 
economico italiano e che forse se ne 
intende un po’ di economia. Da 
apporre olle numerose affermazioni 
ducali. 

IL SENSO DELLE 

ELEZIONI SOVIETICHE 

Delle elezioni In un paese dove 
non è ammessa la pluralità di con¬ 


cezioni politiche (come del resto del¬ 
le idee storiche, morali, filosofiche, 
religiose* ecc) non possono e viti ente- 
merde avere altro significato politico 
che quello di indicarci e di rendere 
su alcuni punti più chiara quella 
clic è Tevoluzione attuale del partito 
comunista, E da questo punto di 
viela fi : da questa punto soltanto) 
esse hanno molta importanza. A 
inano a inano che Ja stampa ci darà 
delle occasioni di conoscere meglio 
questo ri uovo fenomeno sovieti'j, ne 
parleremo ; cominciamo ora dalla 
lettura del panpldei dì A. Jdanov 
H Verso nuove vittorie pubbli* 
rato recente me: il e in francese, che 
altro non è che il discorso che egli 
tenne aU'asdemfrlea del C T C del P. 
C. dell'U, R. S. S. nel febbraio 1937. 
Leggendolo roti un po’ di attenzione 
è facile rendersi conto di come le c- 
lezioni siano un fàcile cd àbile mez¬ 
zo Hi liberarsi di tutti coloro, special- 
mente nel basso della scala burocra¬ 
tica, che non «sono perfettamente 
nella linea. 

Lo sr n/t in io segreto sarà la miglio¬ 
ra verificazione dei nostri militami, 
offrendo, fa confronto con lo scruti¬ 
nio pubblico (sistema impiegato fi¬ 
nora - X, d. /L ) delle possibilità 
molto più larghe di scartare té can¬ 
ài da ture non desiderabili agli occhi 
tirile mosse. E' una cosa di cui bi¬ 
sogna tener ben conto- 

Sostituite alla parola « masse « la 
parola « Stato », a governo * e la 
frase < chiara, E non è intuizione 
arbitraria anche perchè è verissimo 
/he alcuni militanti, quelli che più 
hanno agito nei periodi durissimi 

(iella eidfi .. , s-mu, per la 

fonn a stessa rivoluzionaria e spesso 
brut al < con cui dovettero agire, 
proprio quelli che dalle masse in un 
periodo ni miglioramento economico 
-■ di stanchezza ideale - 1 ■ r j o visti con 
occhi rimili» favorevoli. 

Talvolta, prr asstcur 11 rc t' influiin- 
za del partito nei Soviet, le candida- 


Le critique a le bonheur vraiment rare avec le dernier livre de Claescr, 
son ceuvre la plus complète et la plus importante, et qui le classe au toul 
premier raug de la produclion Lnternatìooate, de se sentir inutile. IJ tra 
guèrre ici a parler au nom de sa profession. li ne peni, sii est sincere, 
s’ii esl capatole d’amour da beau et du vrai^ s il est un amateur avant 
d’ètre un juge, qu'èù'e un pur admirateur, Sa seule tàche est d appro¬ 
fondir l’ensemble de seiUlménts merveilleux que toute àme et tout esprjt 
justes doivent avoir en présence d’urie tede oeuvre. 

Il faut tout d aborti is laver de ce reproche que lui ont fai! quetques 
critlques bien francata au su jet de son procède de narratìon impres- 
sionniste ou piutot einematographique. Je crois ótre aussi Franpais qu'on 
peul rètro sans menacer Lunitè essentielfe de Fhomme, mais non seule¬ 
ment j estime qu’on n f a pas à reproeher à Gìaescr de n'ètrc par Frangaìs, 
mais je surs nullement cheque par l’emploi marne chez un Frangaìs d’une 
mèthode internati duale parco qu emoderne, dans laqueile toute mentatitc 
uattanale devrait aussi toìen se couler qu edans celle du pur cìnérna ou 
du social isme* 

pas de truci pas dacrobaiie dans ce roman : on iTa jamais cctte im- 
pression qu’on ressent à Ja lecture d un livre de Montherlant par exempie, 
que la vie dans l'art est une gageure, Tous ies maténaux employes sem- 
blent longuement eprouvés ; ce n'est pas un roman à thèse ; les choses 
ne semblent pas étre disposèes pour prouver, mais accuser par leur pré 
sence et leur disposìtion memes dang la realità. Ce n’est pas farci avec 
obstmatìon de pensée comme du Malraux, mais la pensée se degagé toute 
seule des rapporta réels, concreta* 

Nous voyons ici ce que peut ótre dans le roman un libre-penseur de 
I antì-fascisme ; aucune des qualìtès du nazisme ou des nazig n'est sous- 
vaiorìsèe. Et cepentìant nous senlons que la vèr ite n'est pas là, parce quii 
y a plus d’hunianité et de toeauté de ce cóté-ci. 

Tout l’amour de l Allemagne est icì t et plus pur que chez les aulres, 
oar il n'est pas mèle de haine pour ce qu'aimenUes autres ; on y trouve 
mÉme l’amour de la proprietà natijnnafe, do la jouissance d'un peu de terre 
de la patrie, mais dans un e^fejce fécosd, utile, sans atou^. On ne saii 
si Glaeser est socialiste ; on sùAvqu il aìme la JiJjerté, et celie-c* est l agène 
du vérrtable socialismo. 

Je ne raeonterai pas le livre, j'estime que ce n est pas la fonclion du 
critique : je dis seulement qu’il faut le lire avant tout autre Livre paru 
ces années-ci, Les qualìtés romanesques y <om aussi grandes que les qua- 
lités psychologìqiies : le dosage des évènements, dee portraits, des descrip- 
tions, des choses exceptìonneiies et des habitudes, de l’Lndivìdu et du 
social* de mistoire pariiculière et de l'histoìre d’un temps, respire une 
harmonie extraordinaire ; c T est Le mélange méme de la vie. 

La conclusion est pessimlste. Il sembiait que l'histoìre du bonheur 
allait finir par triompher à travers tant de malheurs ; Glaeser isembie 
douter à la fin que la joie soit tfésormais possile, après tant de désespoir, 
où la seule grandeur humaine est peut-ètre de demeurer lucide : douter 
que deux peuples puissertt se décrasser de leur rolie. qu'un tei livre soli 
écrit par un Aflcmand devrait cependant taire reprendre le feu étetat de 
la cunfiance en rhomme. 

Hélas i quand on volt le peu de chose qu'est ce qu’on appelie le « suc- 
cès » d'un pareli livre, on doute une foìs de plus. N’importe quel médiocre 
roman uniquemeiH sensuei a un me! leur tirage : et cependant Le Derni et’ 
Livi] est lourd et ehaud de toutes les passions de la vie, Dica csL-il Fran¬ 
cis a eu yingt Jojs plus de venie. Oomment flétrir catte honteuse critique 
standard iste qui parie d'un chef-d oeuvre comme de la gentùle production 
du copain, avec le mème nombre de lignes* qui sont payées le mème prix 
(fa critique a prisunjc) Pourquoi taire plus pour Lun que pour Tautre 7 
Le oHtique dovient un commergant comme le lìbrairo t Un iour viendra 
peut-étre où l’on pai era tous les romana au mème tarif comme on fait 
des nouveiles dans les journaux* bona ou mauvais* et tout paraitra dans 
des col lecitone à prix fìxe, La liltérature n est pas pour le Mttérateur 
le Iccteur, n'est-ce pas ? Mais pour assurer un roulertient de 
l’edlteur, et du pain hetodomadatre au critique. 


Federazione delle Alpi 

OIÌMNOBLE - RW XI i ) \ ; i N TIFA S CI¬ 
STA „ — Per iniziativa Celia sezione G* 
Sia mini, venerdì 1 sera il u. s. 1 bbc luog' 
ima aff ?HaUs$iTUa. riunione di antifascisti 
ilnliiini per ^scollare il compagno F. Neri* 
capitalo della « Brigate arlhaldf che* 
esondo di pasiNiggiti d:i fu. nobb/, hfi vo¬ 
luto aco 1 tiare FiilvHo di f ure una f'Onfe- 
i’enza informativa BUlFasdone svolta in 
isp&gnu tlol Baliaglione e della Brigata 
n ribaldi, 

La riunioiìL' ò stata presiedut-'i dal sig- 

Ven£ot, presidente della locale Lega fran- 
cese. 

Fra li fdi’i visi, al Lonzi ..ur dei predenti 
J’omlnìv ]u r i, uon beila e chiara epposizio- 
uè. fallu rivivi rr le ^lon’iuse gesta dei 
nostri gurìLKildioj dai primi giorni delia 
loro entrala i J| azione fino ad otfgi ; cdha 
co rie! uso m:s]u andò al [ ri n tifo dei reputo- 
i in ani spagnoli ed al giorno in cui ci 
hai La < mu por ;a Minala ibiHnnn. 

fu bella ■ onhTCJiv.a venne accolla dal- 
l' ui umime approvazione od a nome dì lut¬ 
ti gli nrmci rinnoviamo al bravò iiffininlo 
garibaldino i nosiri ringraziamenti. 

Essendo i-rcs« ri le radia sala 1 amico 
Pie ri cotti del movimento di OfusJlìfa e 
fÀhi'rlà, fi 4 invìi n i 11 a prendere la parola 
sul 4 , doveri degli antifascisti italiani nel - 1 
1 orti presente ». Il Pieri eoni parlo’ allora 
brevemente insistendo sulla necessità dì 
convergere presonlomenlii liitli ì nostri 
sforzi verso ritalla è m cominciare fin da 
ora a preparazi ine detrazione futura dpi- 
Fantfrasctemo, Ih vista della sitaasdone 
inlvmaziMnalr -umprv più oscura. 

fili amivi tutti esprimono i più vìvi sen¬ 
si di cordiglio all'iimjef) Zanni Beline* 
iì E quale è morta ultimamente lu sua ado¬ 
rala mamma. 
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Henri POLLES 


Federazione delFOvest 

il SEZIONE f)t BREST, riunitasi in 
asseintolOfl gem i àie lui deciso clic sabato 
23, alle ore 8*30 nel enfé de l’ELoile cHi 
Norii* in piare H- 3 i 3 iberti 1 , ( inaili, presi¬ 
denti' della FuiL-razìone de FOuest farù 
mia i'ùiifercaiza nella quale tratterrà delia 
situazione internazionale. Tutti f leghisti 
e simp a Lizzanti sono cordialmente invita¬ 
li. 

ìt 

LA SEZIONE Dì LE MANS * riuni hi .-1 in 
assemblea generale per la relazione del 
('ingresso generale * Iella JAtiu, dopo ampia 
discussione, ha approvalo a IH mani mitri 
l'operato nel dciegalo federale al Congres¬ 
so. 

SE/Jtì\E iti \ lXTES - Sabato sborso 
ha avuto luogo Fasscmblea dei sori. L’a¬ 
mico Cimili* delegato federate ni Con¬ 
grèsso della Lìdu, dopo aver ricordalo 
l’ftiiiico Miceli uoci.se dai fascisti a Tunisi* 
ha fatto la sua relazione. Alla discussio¬ 
ne hanno preso parte parecchi amici. E’ 
statai api irovatn alla unanimità In rela¬ 
ziono ilei de togato federale. Dopo avere 


ittu ih la circolare delia C. E. alle 
ie, I ibernòlc-a ha fatto noti che, iti 
ma culi la mozione unanime delTuI- 
t ungrc-su, segm ndo 1 esempio della 
.. «rriiizn delle suzioni rissino le po¬ 
li 1 > " ?ril« rn per far posi ■ a un’azione 

-meuramente unitaria. 

E * LEZIOSE DI AON E US, riunitasi sa- 
: "i '■ r.\ ha appmvato la relazione del 
, li aàìu i dorale ulTuUbno Congresso* e 
p ■ ri visi >ne i.idJ’uliima circolare d’olla C. 
K per un’azione sincèramente unitaria* 
ia approvato pia udendo al l'azione anlb 
fusi I.'la della Lutti. 

Federazione Alpi Marittime 

J 1 SEZtiuXE Dì NIZZA chiama a rac- 
M pu r il ,n corr. tulle le forze antff«- 
-u di \ zza '■ delta regione In occasio¬ 
na dulia grande Festa Popolare che avrà 
luog - ufiez Cipriari - 57, BouL de J’Ob- 

scrUitojre t.. 

idi Nidi servi ni mio n migliorare Porga- 
■ i ri izfjrj’e ;i - vsu nzinle ciac la sezione pro- 
•u r a ai rifuginti polì Liei v a tutti coloro 
•lu 1 si iivoiguiio alla Lega. 

“ Pone e Vino ” 

di Sifone 

di Isrnazio Silo- 


11 


Presso la sede di rt Giustìzia 
e Libertà » sono in vendita 
medaglioni di Carlo Rosselli, 
opera di un gnovane scultore* 


Les pertes itali ennes 
en Ethiopie 

dans les dernièrs combats 


Lorsijue la piesse augi ai se signala, 
il y a deux semaines, de*s aLiaques 
des imJigènes ctjGtes certahics garni- 
sons iudlennes en Etliiopie, 1 ? gou¬ 
vernement de Rome opposa un dé* 
unenti total, en di sant que c’étaient 
Ih des mensonges répandus dans des 
touts doppositiou polititjue. Mais, 
après les nouveaiix détails pania 
dans pìtisieurs journaux anglais, à 
comuiencer par je Times et surtout 
après ie débarquemept eri Italie des 
premierà trans]iorts de blessés. Mus- 
flollni a été obligé d’avouer aux Ita- 
tìens la vérité. Cet aveu lardif est 
contenti dans un communiqué offb 


del du lii ottobre, où un parie de 
« nombreux grempes de bandita » qui 
« pendant la dcrnjère péri od e des 
più ics ont assalili par surprise quel- 
que petite garpison taolée dans la 
partiti evirale des hauls piale aux 
éthìopiens >ì. 

Les pertes des défenscurs, d après 
le commuriiqué, so inontent fi 3JS of¬ 
fici e rs (dijnt deux inajors), 3 sous-of- 
fici ers, 4 sol data et 13 cltemiscs noi- 
res, tliés au coprs des opérations, et 
i\ 2 sòàs-officiers, 1 sous-officiei\ 3 
sol data et 1 chemises noires, morta 
à la su ile des Messìi rea ou disparus. 
On volt que, pour mi soldat 
lomhé, il v a deux sous-offieiers. 
C’osi là une disproportion grave et 
Irès significative. 

bri antro comminiiquè officici si* 
guale quo* pendant le moie de sep¬ 
ie mb re, C ?6 travai 1 leurs sont morts en 
E(hiopie à la suite de m nladies ou 
d’acci denta de travai 1 . 



romanzo di Ignazio 
ne, tt Pane e vino s», che è già 
uscito in una decina di lingue, 
è apparso anche in lingua ita¬ 
liana, edito dalle Nuove Edi¬ 
zioni di Capolago in Lugano» 
tf Pane e vino » si può’ acqui¬ 
stare fin da ora in tutte le li¬ 
brerie* f librai che ne sono 
sprovvisti possono riceverlo ri¬ 
volgendosi ai seguenti commis¬ 
sionari : 

per la Francia, Belgio e colo¬ 
nie ; A^ence de Lìbraìrie Er¬ 
nest Strauss , 2 Square Leon 

Guillot, Paris XV * ; 

per la Svizzera : Lifrreria 
Oprechtj j Ramistr, 5, Zurìgo 
LI volume è accuratamente 
stampato, su buona carta e con 
artistica copertina, conta 392 
pagine e costa : 

per la Francia 
francesi ; 

per la Svizzera 
svizzeri. 

I gruppi antifascisti che ne 
desiderano varie copie possono 
pagare la metà se si rivolgono 
direttamente alla casa editri¬ 
ce r Nuove edizioni di Capola¬ 
go, Lugano, accompagnando 
^ordinazione col relativo im¬ 
porto. 

T /f/f/// // ////fff/fz/ffffffffffj 


20 franchi 
4 franchi 


PER LA COMPERA E 
VENDITA DI LIBRI 
ITALIANI E FRANCESI 
RIVOLGETEVI ALLA 

LIBRAIRIE VI DAL 

10, rue de Sèvres, 10 

PARIS 

Téléphone : LfTTRÉ 23-89 
« Pane e Vino » di Silone 

e in vendita presso detta libreria 


I medaglioni hanno un diame¬ 
tro di 75 centimetri. 

Chi li acquista presso la no¬ 
stra sede, paga 50 franchi. 

Per 1’ invio in Francia 
giungere 25 franchi* 

Per finvio all'estero ; 
giungere 50 franchi* 


Ce journal est exécuté . 
pur des ouvriers syndiqués 
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Imprimane Centrale de la Presse 
66. rue J.-J.-Rousseau, Paris (l ,r ) 
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STAMPA 

AMICA E NEMICA 


ture dei senza-partito non beneficia¬ 
no dclCattenziyye e del sostegno ne¬ 
cessari q secondo i princìpi della con¬ 
cezione bolscevica della direzione e 
d f, l collega mento con le viasse. Ri¬ 
cordatevi che contiamo nel nostro 
parse due milioni di comunisti e che 
i sema-partito sono un « po' più » 
munì*rosi, percìo\ se noi vogliamo 
dirigere le elezioni, noi dobbiamo 
rinforzare la nostra influenza sui 
,w nzu-ptirtilo, stringere il UQStì‘0 le¬ 
game con loro r sostenere e non evi¬ 
tare le candidàtUTf dei senzcppartito 
che godono la fiducia delle masse. 

Ld elerioni sono, come sì vede, un 
mezzo li diminuire ancora Fiinpor- 
taaza del partito nello Stato, anzi 
di p annettere di trovare alla politica, 
attuale dell’U. R. S* B, delle basi 
nei popolo al di là e scavalcando lì 
partito. 

ANCORA NELL'U* R. S* 5* 

i u altro libretto recente di pro- 
puga antri comiinifita tri france.se è 
qncNii rii Jean Pons euUVBdug^io: 
ne piilibJjiM u in Unssia. Suo difetto 
principale è di ammettere come no- 
D It 1 iru^fmaiiazionì, numerose* ihi i 
^ 'fio mvv iiiìi( j nello spirilo -■ nel iik é - 
hido delle su noi è in Flussi a o so non 
alln> di Igiiurarc sempre Je ragioni 
<It cfUOSf i carni) lanieri ti. r + lfif>itre 1 ni 
nn [u-r i ià|>|Midj 1 rm ìnfellig li enfila 
e uojjmiltamo di uni fui rlnvaino Ju vul 

i ■ ■ i ■ i 11 - un ji storia tu¬ 
rni enti 
ter fai 
limisi n 
siane 

eia prò p rum tate o |a negligenza e il 


vizio puniti, come negli ottimi ro¬ 
manzi per signorine. 

Ogni scolaro deve lavozur§ e far 
rodere i suoi risultati^ Nell' Ih li, S. 
D. e vergognoso essere un cat¬ 
tivo scolaro, perchè un cattivo sco* 
Diro è un cattivo cittadino delVU. lì . 
S h S. Nei paesi borghesi, il cattivo 
scolaro prende presto il contegno di 
un indinidìiadma. E * lui che arri- 
vetà alle alte situatimi, grazie al 
denaro tiri sani genitori. Ci sono 
tiri deputati ultimi della classe del 
Ureo diti In loro ci Uà fiatale che sono 
turca: riusciti nella vita. Non è pos¬ 
sibile cedere questo scandalo in iti. 
lì. S. S., La disciplina so^iair regna* 
Fortunatamente questo non è vero 
e la Russia tioti è il paradiso dei 
primi deBa classe ; ma perchè crede¬ 
ri 1 chn mm simile propaganda pos&a 
essere olile al comuniSmo t 
1/ opuscolo è poco rurato e a j'Ktg. 
0 leggiamo : 

fi numero degli scoì&ri (Utili: scuo¬ 
le elementari è superiore ^ ^ milio¬ 
ni nel [p;i5. Non erano che 7 m l lio- 
ui e mezzo nel I9U 

IO : 

più tir trenta pii.- 
itiriiirjitari contro 

nino letto le f»R re- 


ppr leggere a pag 
Nel 1H3Ó e'era Ut 
t/uni futile scuote 
7.3WJ«J0 nel lùi; 

hi vero ebr abb 
si a rOi pagine senza vederi 1 il fai me¬ 
lo digli se ni a felli crescere in una 
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misura rosi 1 impressionante ad ogni 
voltar dì fui gì na. Ma* seriamente 
pn riami 
I ' ■ • ■ \ i r ( 

credere 
fra fif'Ksì 
serie di 

ì voti sor io |ù con lode piuttosto che 


lm i ti’ oosF nude qm I- 
bbi’ far bene, perdi** 
I Te ressi di più rt of 

Mgli ceriflental i uria 
pagude politiche in i ui tutti 


le 


una rappresentazione variata, viva, 
con ombre e luci df quella strana 
mescolanza di ardore uuiodidattico 
per un sapere nuovo, di militarismo 
giovanile, di camaraderie unita ad 
un desiderio precocissimo di moglie 
e figlioli, che caratterizza molte del¬ 
le scuole sovietiche ? 

«OP RA DI PERSUASIONE » 

è'Necessaria per far sottoscrive¬ 
re gFjialianì al prestito redimibile 
dei 5X, clic è una delle misure fi¬ 
nanziarie più impopolari dì questi 
ui [imi afini. Sotto il titolo qui ri- 
purialu ecce quanto pubblloa il « Po¬ 
polo d'Italia » del 13 ottobre ; 

li irtintsft tu delle finanza ha di¬ 
sposto Che gli esattori svolgano ape* 
e a fallì e a ili persuasione verso t sot¬ 
toscrittóri inadempienti ai Prestito 
iiedimìbile del h' r (lt incitandoli a 
compie*f te operazioni di sottuxeri- 
zionc priniti dì iniziare respcrì/pen. 
fa tirila procedura esecutiva. 

SINTESI DI MEZZO SECOLO DI 

VITA SALARIATA 

Sono sialo assunto presso uno sta¬ 
bili incuto chimico e affini il 1 ottu- 
bre 1SH1 e licenziato il il agosto 1937* 
Dal 1898 qualificato fuochista, auto¬ 
rizzato, lavorai fìtto al 70 nutria 1030 
r l*'ditti uve, con la piaga giornaliera 
di I, 17,75 , dal jÓ marzo 2030 al 30 
agosto 1 ! 137 , allo ore con paga oranti 
dì L. ti a 14 fu tifiti tempi fina ho 
gatiufo ferie. 

gitesi a vìl:i ili opera in così’ f*ru- 

Fdamento rivelate, da semplici cifre, 
può' leggere nè Ila « Piccola Pó¬ 
sta » del Lavoro Fascista doìt'^ ai to¬ 
ri re 37* Qu issi u 1 1 j i" mio domanda do¬ 
ve devo chiedere la sua indenni là di 
licenzia mento, dopo ófi armi di « m-!- 
VÌZÌM m, rh» 1 non riesce ad oUcnere 
in mezzo alla sélva selvaggia delle 
rii verso liti rei e raz ii più <> rmino rorpu 
i ai ivi zzai o che *si sovrappongono. 

NOTIZIE SULL ABISSNIA 

Ladislus Faraga, che ha scritto un 
1 i IU’ia si i [ J A 3 1 issi n i t l e che si I. cova a 


tùbuli, manda al « South Pacific 
Mail » di Valparaiso alcune impres¬ 
sioni : 

L Etìopia v una terra compieta- 
niente chiusa. Nessun giornalista 
che non sia un fascista a un impie* 
gala in missione ufficiate può ni ira* 
versare la frontiera. Ct sono he ru- 
{pani per escludere gli. stia aie ri : 
prima, il parse è in stato caotico ; 
s evoluiti, è meno sicuro per dei ri ag¬ 
gio tori hi un chi. che al tempo di Me* 
nel il ; q di i luì té Salassié : terzo, la 
carestia dilaga 

Natine truppe arrivano conti in tifi- 
mente in Etiopia, Sono generalità fi¬ 
fe costituite da uomini reìaHvOt/ii. n- 
D- fin zito ni. fin Ut e he le strade c!i ft 
partono. dall'Eritrea o dalla Somi 
fìa strilo poco sicure, queste ttuyp*? 
d rItimi o passare attraverso la soma- 
!m francese ; il governo francesi* ha 
nfiutaio ìl permesso dì transito. 

J'crrio 1 gli il alia ni rh iamaito u la¬ 
ro mi ori f i rinforzi militari che in¬ 
viano. Essi arrivano a Gibuti ar¬ 
mali di zappe e dì vanghe- I na vol¬ 
ta in Etiopia queste sono sostituite 
da fucili , 

\ idi un basfintCìdo dì truppe ìta- 
ìitmr arrivare n Cibati avendo a bor¬ 
do ì tv a u ut ero insufficiente dì zappe 


r vr i 
srese 
zappe, 
turi) fr m 
ti in ita 


sa tu nut fa vt dosa 


lavoratori n> I n affo 
comincio' a comprare t 
Il prezzo sali 1 immed 
Dopo paro ung zappa <, 
quasi inutile, vaierà 


sport fi i 
parla i 
r ì b 


h 

e H 


Ihii in i- ila insLirficien/ t della 
uv i■(, i! 1 hi 11 tt i clip iiin fvìseo 

1 oblia i a ia in;arulu il tnudu ili 

b j ahlaistnnzà rapidam 
h Ibi faresrla spinpr<‘ più 
di'l rifiuta degli indigor 
* Ielle ] ìj^m a jU'iTfM'eriza 
t ri Meri che femo prò 
ulti ino in càglio aiirnont 
nonio del m errato \oi; 
uh' f 'osa ben conosciuta la reci 
s '' uza dette ostilità sporadie 
della gut i f iglia. 


servi rs i 
veri-li i 
Qin "do 

n t aer n a i 
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Libero Venienti 



















































































































































